
Nel porto di Civitavecchia un
controllo congiunto
dell’Agenzia delle Dogane e
dei Monopoli e della Guardia
di Finanza ha portato all’arre-
sto di un autotrasportatore ita-
liano proveniente dalla
Spagna. A bordo dell’autoarti-
colato, fermato dopo lo sbarco
da una nave arrivata da
Barcellona, sono stati trovati
oltre 8 kg di cocaina nascosti
nella cabina di guida. La suc-
cessiva scansione radiogena
del mezzo e lo svuotamento
del carico di prodotti ortofrutti-

coli, con il supporto del cane
antidroga Ice, hanno permesso
di individuare altri 93 kg di
marijuana confezionati sotto-
vuoto. L’uomo è stato trasferito
in carcere su disposizione della
Procura di Civitavecchia e l’ar-
resto è stato convalidato.
L’operazione conferma l’effica-
cia del presidio doganale inte-
grato tra ADM e Fiamme
Gialle, basato su tecnologie
avanzate, unità cinofile e moni-
toraggio dei flussi commerciali.

Cento chili di droga tra gli ortaggi
Arrestato un autotrasportatore

Cocaina in cabina e marijuana nascosta tra le cassette: operazione congiunta
dell’Agenzia delle Dogane e dei Monopoli e Guardia di Finanza al porto
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SANTA MARINELLA - La corsa alle amministrative di
maggio entra nella sua fase più intensa. Mancano pochi gior-
ni alla presentazione ufficiale delle liste e dei candidati, e le
prossime ore saranno decisive per chiudere accordi, definire
le compagini e completare la documentazione necessaria. La
macchina burocratica è ormai al massimo regime: come
disposto dalla Prefettura di Roma, gli uffici comunali garan-
tiranno aperture straordinarie per il rilascio dei certificati e
la consegna delle candidature. Gli sportelli saranno operati-
vi oggi mercoledì 22 e domani giovedì 23 aprile negli orari
consueti, venerdì 24 dalle 8 alle 20 e sabato 25 dalle 8 alle 12,
termine ultimo per la presentazione. La frammentazione in
sei coalizioni renderà particolarmente affollata la competi-
zione: nelle strade della città sono attesi centinaia di candi-
dati al Consiglio comunale, provenienti dai mondi più
diversi. Accanto ai volti della politica locale trovano spazio
professionisti, commercianti, attivisti e cittadini impegnati
nel sociale. Colpisce la forte presenza femminile e, soprattut-
to, l’ingresso di numerosi under 25, segnale di un rinnovato
protagonismo giovanile. 
La griglia dei candidati alla fascia tricolore è ormai definita.
Per l’area progressista corre Daniele Renda, espressione di
AVS, che punta su transizione ecologica e giustizia sociale.
A guidare il fronte riformista è Emanuela Minghella, soste-
nuta dal Partito Democratico, da Casa Riformista e da più
liste civiche, tra cui quella dell’ex sindaco Tidei, con una
proposta incentrata sulla continuità amministrativa. Di
segno opposto la candidatura di Alessio Manuelli, appog-
giato da quattro liste civiche e deciso a intercettare il voto di
chi chiede una netta discontinuità rispetto al passato. Corre
in autonomia Stefano Marino, con la lista “Io amo Santa
Marinella”, focalizzata su efficienza dei servizi e cura del
territorio. La novità più rilevante è l’ingresso in campo del-
l’ex senatrice Mariarosaria Rossi, sostenuta da una coalizio-
ne di centro composta da Forza Italia, Noi Moderati e liste
civiche, che porta nella competizione l’esperienza maturata
a livello nazionale. Nel centrodestra si presenta Damiano
Gasparri, candidato di Fratelli d’Italia, Lega e liste civiche,
con l’obiettivo di coniugare identità nazionale e radicamen-
to locale. Con un quadro così articolato e una pluralità di
visioni politiche, l’ipotesi del ballottaggio appare concreta.
Dopo la consegna delle liste prevista per sabato mattina, la
campagna entrerà nel vivo: saranno programmi, proposte e
capacità di mobilitazione a determinare il confronto nelle
settimane che precedono il voto.

Santa Marinella verso il voto
Ultime ore per liste e candidature
Sei coalizioni ai nastri di partenza
Uffici comunali aperti con orari straordinari. In campo centinaia 
di aspiranti consiglieri. Definita la griglia dei candidati sindaco

Decreto Sicurezza: oggi la fiducia
Il governo prepara un decreto correttivo. Dalle 16 via alle dichiarazioni di voto. Meloni 

conferma l’approvazione senza modifiche, poi un nuovo provvedimento recepirà 
i rilievi del Quirinale. Tensione in Aula con l’occupazione dei banchi del governo
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Un uomo di 35 anni ha perso
la vita in un incidente avvenu-
to nella notte tra venerdì 17 e
sabato 18 aprile sul Grande
raccordo anulare. La notizia è
emersa solo nelle ultime ore,
mentre proseguono gli accer-
tamenti per ricostruire la dina-
mica dello scontro. L’impatto

è avvenuto al chilometro
62,200, dove due auto che pro-
cedevano nella stessa direzio-
ne si sono urtate violentemen-
te. Il 35enne, che era alla guida
della sua vettura, è morto sul
colpo. Accanto a lui sedeva
una donna, anche lei di 35
anni, trasportata in ospedale

in condizioni gravi. Illeso
invece il conducente dell’altra
automobile coinvolta.
Entrambi i veicoli sono stati
sequestrati per consentire gli
approfondimenti tecnici
necessari. Sul posto sono inter-
venuti gli agenti della Polizia
Stradale, i vigili del fuoco, il

personale del 118 e le squadre
Anas, impegnate nella gestio-
ne dell’emergenza e nella
messa in sicurezza del tratto
stradale. Le indagini puntano
ora a chiarire cause e respon-
sabilità del sinistro, avvenuto
in una delle arterie più traffi-
cate della Capitale.

Giornata ad alta tensione alla
Camera sul decreto Sicurezza,
mentre si avvicina il voto di
fiducia previsto per domani. La
conferenza dei capigruppo ha
stabilito che dalle 16 inizieranno
le dichiarazioni di voto, seguite
dalla fiducia e dall’esame dei
145 ordini del giorno.
Confermato anche il question
time alle 15. La presidente del
Consiglio Giorgia Meloni, a
margine della visita al Salone
del Mobile, ha ribadito che il
decreto sarà approvato senza
modifiche, ma che i rilievi tecni-
ci del Quirinale saranno recepi-
ti con un nuovo provvedimento
ad hoc. «Stiamo raccogliendo
alcuni rilievi del Quirinale e
degli avvocati e li trasformere-
mo in un provvedimento dedi-
cato, perché non c’erano i tempi

per intervenire in sede di con-
versione», ha spiegato, sottoli-
neando che la norma contestata
«rimane» e definendola «di
assoluto buon senso». La sotto-
segretaria ai Rapporti con il
Parlamento Matilde Siracusano
ha confermato che il governo
lavorerà da domani al decreto
correttivo, assicurando la “con-
temporaneità” tra l’approvazio-
ne del testo attuale e l’entrata in
vigore del nuovo intervento

normativo. Il voto finale alla
Camera è atteso per venerdì,
giorno in cui potrebbe riunirsi
anche il Consiglio dei ministri
per varare il decreto aggiuntivo.
La seduta odierna è stata segna-
ta da momenti di forte tensione.
I deputati dell’opposizione
hanno accerchiato e occupato i
banchi del governo durante la
discussione sulle pregiudiziali,
chiedendo una nuova capi-
gruppo sul decreto. «Non pote-
te bloccare i lavori del
Parlamento, liberate i banchi
del governo», ha ammonito il
presidente di turno Fabio
Rampelli, che ha poi espulso il
deputato dem Arturo Scotto e
sospeso la seduta. Alla ripresa,
Rampelli ha annunciato la con-
vocazione della capigruppo alle
15, momento in cui i parlamen-

tari dell’opposizione sono tor-
nati ai loro posti. La soluzione
individuata dal governo per
superare l’impasse riguarda
l’abrogazione, tramite un decre-
to legge separato, della norma
che introduce un incentivo eco-
nomico per gli avvocati impe-
gnati nelle pratiche di rimpatrio
volontario. Il decreto Sicurezza
sarà quindi approvato nella sua
forma attuale e corretto imme-
diatamente dopo, con la pubbli-
cazione contestuale in Gazzetta
Ufficiale dei due provvedimen-
ti. La giornata di oggi si prean-
nuncia dunque decisiva, con un
calendario serrato e un clima
politico ancora teso attorno a
uno dei testi più discussi delle
ultime settimane.
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Schianto sul Gra: muore 35enne, grave una donna
L’incidente tra due auto al chilometro 62,200. La vittima è deceduta sul colpo. Indagini in corso della Polizia Stradale



Missione nello Stretto, decreto Sicurezza e caso Crans-Montana: le parole della premier
Meloni: “Avanti su missione Hormuz e decreto Sicurezza.
Fatture svizzere? Un insulto, ma le famiglie non pagheranno”

PONZA - Una notte drammatica ha scosso l’isola tra lunedì e
martedì, quando un incendio è divampato intorno alle 3 in una
casa estiva disabitata. Le fiamme, secondo le prime ipotesi,
potrebbero essere state innescate da un corto circuito. Sul posto
sono intervenuti i volontari della Protezione Civile Isole
Ponziane e i vigili del fuoco, impegnati nelle operazioni di spe-
gnimento e messa in sicurezza dell’area. Durante l’intervento
una soccorritrice, una donna di circa trent’anni, è rimasta grave-
mente ferita: il pavimento dell’abitazione, indebolito dal calore,
ha ceduto sotto i suoi piedi, provocandole ustioni alle gambe,
alle braccia e alla schiena. Le sue condizioni sono apparse subito
serie, tanto da richiedere il trasferimento in elisoccorso al
Sant’Eugenio di Roma, dove è attualmente ricoverata in progno-
si riservata. Fonti sanitarie confermano che la volontaria respira

autonomamente e non necessita di ventilazione meccanica, ma il
quadro clinico resta critico. Ha riportato ustioni di secondo grado
profondo e terzo grado su circa il 25% del corpo. Per venerdì è
programmato un intervento di escarectomia enzimatica per la
rimozione dei tessuti necrotici, cui seguirà un trapianto di pelle
omologa, necessario a ridurre il rischio di infezioni e complica-
zioni. Intanto i vigili del fuoco proseguono gli accertamenti per
chiarire l’origine del rogo, che ha interessato una residenza uti-
lizzata solo nei mesi estivi. L’isola resta scossa dall’incidente, che
ha coinvolto una volontaria impegnata in prima linea nella tute-
la della comunità.

Ponza, volontaria ustionata durante un intervento: è grave
Indagini sulle cause dell’incendio. La trentenne della Protezione Civile
Isole Ponziane è ricoverata al Sant’Eugenio in prognosi riservata
dopo il cedimento del pavimento nella casa in fiamme

A margine della visita al
Salone Internazionale del
Mobile di Milano, la presi-
dente del Consiglio Giorgia
Meloni ha affrontato una serie
di temi di politica estera e
interna, a partire dalla missio-
ne navale italiana nello
Stretto di Hormuz. La pre-
mier ha ricordato che l’Italia è
stata tra i primi Paesi a chie-
dere una copertura delle
Nazioni Unite, ma il veto di
Russia e Cina ha bloccato il
via libera in Consiglio di
Sicurezza. “Vedremo se il veto
potrà essere superato nelle pros-
sime settimane”, ha dichiarato,
aggiungendo che, qualora
non fosse possibile, l’Italia
dovrebbe comunque parteci-
pare alla missione, purché sia
“esclusivamente difensiva”, con
cessazione delle ostilità e
un’ampia adesione interna-
zionale. La decisione finale,
ha ribadito, spetterà al
Parlamento. Rispondendo a
una domanda sul suo rappor-
to con il presidente degli Stati
Uniti Donald Trump, Meloni
ha spiegato: “Non l’ho sentito
recentemente”. La premier è

tornata anche sul decreto
Sicurezza, al centro del dibat-
tito parlamentare per l’artico-
lo 30 bis, che prevede incenti-
vi agli avvocati che assistono i
migranti nei rimpatri volonta-
ri. “Non considero il decreto un
pasticcio”, ha affermato
Meloni. “Stiamo raccogliendo
alcuni rilievi tecnici del
Quirinale e degli avvocati, e li
trasformeremo in un provvedi-
mento ad hoc, perché non c’erano
i tempi per intervenire in conver-
sione. Ma la norma rimane: è di
assoluto buon senso”. Meloni
ha poi aggiunto: “Non mi è

chiaro perché riconosciamo il
gratuito patrocinio all’avvocato
che assiste un migrante contro
un decreto di espulsione, ma non
dovremmo riconoscere il lavoro
del professionista che assiste un
migrante che sceglie volontaria-
mente di essere rimpatriato. Sui
rimpatri volontari assistiti mi
sembrava ci fosse accordo. Ora
scopro che non è più così, ma noi
andiamo avanti”. Nel frattem-
po, l’Aula della Camera ha
approvato la richiesta di chiu-
sura anticipata della discus-
sione generale sul decreto,
con 145 voti favorevoli e 95

contrari, respingendo le pre-
giudiziali di costituzionalità
presentate dalle opposizioni.
Meloni ha commentato anche
la vicenda delle fatture da
decine di migliaia di euro
inviate da un ospedale svizze-
ro alle famiglie dei giovani
italiani coinvolti nel rogo di
Capodanno a Crans Montana.
“Sono rimasta scioccata”, ha
scritto sui social. “Un ospedale
di Sion è arrivato a chiedere oltre
70 mila euro per poche ore di
ricovero. Un insulto che solo una
disumana burocrazia poteva pro-
durre”. La premier ha spiega-
to di aver parlato con l’amba-
sciatore italiano: “Le autorità
svizzere hanno assicurato che si è
trattato di un errore e che le
famiglie non dovranno pagare
nulla”. Ha poi chiesto di man-
tenere “altissima l’attenzione”
sulla vicenda, definendo
“ripugnante” l’idea che costi
simili possano ricadere sulle
vittime o sull’Italia. Il gover-
no, ha concluso, “continua a
esprimere solidarietà ai ragazzi e
alle loro famiglie” e a lavorare
per fare piena luce sulla tra-
gedia.
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Il ricordo di Leone XIV e il tributo
delle istituzioni a un Pontefice
che ha segnato il nostro tempo

Un anno fa la morte
di Papa Francesco
Un fulmine nel
cielo sereno della
mattina di
Pasquetta. Alle 7:35
del 21 aprile 2025,
all’età di 88 anni,
moriva Papa
Francesco. La noti-
zia, diffusa dal
Vaticano poco
prima delle 10,
colse di sorpresa il
mondo intero: solo
il giorno preceden-
te, nel giorno di
Pasqua, Jorge
Mario Bergoglio si
era affacciato dalla
Loggia Centrale di
San Pietro per impartire la benedizione Urbi et Orbi, scendendo
poi tra i fedeli per un lungo giro in papamobile lungo via della
Conciliazione. Un gesto inatteso, che oggi appare come il suo
ultimo saluto al popolo che aveva guidato per dodici anni. Gli
ultimi mesi del Pontificato erano stati segnati da un progressivo
aggravarsi delle condizioni di salute. Da gennaio, a causa di dif-
ficoltà respiratorie, Francesco aveva rinunciato a pronunciare i
discorsi. Il 14 febbraio era stato ricoverato al Gemelli, dando ini-
zio a settimane di notizie altalenanti. Dimesso il 23 marzo, aveva
voluto tornare subito tra la gente, apparendo più volte in pub-
blico: in una di queste occasioni, nella basilica di San Pietro, si
era presentato in sedia a rotelle, avvolto in un poncho. Fino
all’ultimo non aveva dimenticato nessuno, neppure i detenuti a
lui tanto cari: il Giovedì Santo aveva fatto visita al carcere di
Regina Coeli. Poi, nelle prime ore del Lunedì dell’Angelo, l’ictus
che gli è stato fatale. In dodici anni Bergoglio ha posto al centro
gli ultimi della terra: migranti, poveri, detenuti. I suoi viaggi a
Lampedusa e Lesbo, la Porta Santa aperta nel carcere di
Rebibbia, la Evangelii Gaudium come bussola per la riforma
della Chiesa, la denuncia della “terza guerra mondiale a pezzi”,
l’impegno per l’Ucraina e per Gaza, le telefonate quotidiane alla
parrocchia cattolica di Gaza City. Ha rafforzato il dialogo ecu-
menico e interreligioso, promosso il ruolo delle donne nella
Chiesa - tra le nomine più significative quella di suor Raffaella
Pertini alla guida del Governatorato vaticano - e ha richiamato
con forza l’attenzione sul tema dell’ambiente. Un Papa “venuto
quasi dalla fine del mondo” che ha lasciato un segno profondo
nella storia contemporanea.

Il ricordo di Leone XIV
Nel primo anniversario della morte, Papa Leone XIV ha affida-
to a un messaggio su X il suo tributo al predecessore: “Nel primo
anniversario della nascita al cielo del nostro caro Papa Francesco, le
sue parole e i suoi gesti rimangono impressi nei nostri cuori.
Raccogliamo la sua eredità proclamando la gioia del Vangelo, annun-
ciando la misericordia di Dio e promuovendo la fratellanza tra tutti gli
uomini e le donne”.

Le parole della premier Meloni
Anche la presidente del Consiglio Giorgia Meloni ha ricordato
Bergoglio con un messaggio sui social, definendolo “una figura
che ha segnato profondamente il nostro tempo”. Ha sottolineato il
suo costante richiamo alla pace, alla cura dei più fragili e alla
responsabilità verso gli altri, ricordando inoltre la sua partecipa-
zione al G7 presieduto dall’Italia, “un privilegio e un dono” per il
Paese. A un anno dalla sua scomparsa, il ricordo di Papa
Francesco resta vivo nella memoria collettiva: un pastore che ha
scelto la vicinanza, la misericordia e l’ascolto come stile di
governo e come testimonianza di fede.
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SESSA AURUNCA (Caserta)
- Si è conclusa nel modo più
tragico la scomparsa di
Vincenzo Iannitti, il 20enne di
Sessa Aurunca di cui non si
avevano più notizie dal 18
marzo. Il suo corpo è stato
ritrovato nel tardo pomeriggio
di ieri dai carabinieri, nascosto
in una cantinola non lontana
da piazza Centrale, nella fra-
zione di San Castrese. La
salma era in avanzato stato di
decomposizione, segno che
l’omicidio risalirebbe ai giorni
immediatamente successivi
alla scomparsa. Le indagini,
condotte dalla compagnia di
Sessa Aurunca e coordinate
dalla Procura di Santa Maria
Capua Vetere, hanno portato a
un rapido sviluppo. Un
19enne, amico della vittima e
visto con lui nelle ore prece-
denti alla sparizione, è stato
portato in caserma e ascoltato
per diverse ore. Durante l’in-
terrogatorio ha confessato:
avrebbe colpito Iannitti con
due coltellate, poi avrebbe get-
tato il corpo dal terrazzo della
propria abitazione nel cavedio
sottostante, nascondendolo
sotto materiali di risulta. I
carabinieri, dopo la confessio-
ne, hanno effettuato un’ispe-
zione nell’area indicata dal gio-
vane, trovando il cadavere
all’interno di un sacco. Nel
corso della notte i militari del
Nucleo Investigativo di
Caserta hanno eseguito rilievi
nell’appartamento dove sareb-
be avvenuto l’omicidio, seque-
strando l’intero immobile e un
coltello con lama di otto centi-
metri, ritenuto compatibile con
le ferite riportate dalla vittima.
La salma è stata trasferita al
Centro di medicina legale di
Caserta, dove sarà sottoposta
ad autopsia per chiarire con
precisione le cause della morte
e la dinamica dell’aggressione.
Nei confronti del 19enne è
stato eseguito un decreto di
fermo per omicidio e occulta-
mento di cadavere. Il giovane è
stato condotto nel carcere di
Santa Maria Capua Vetere, a
disposizione dell’autorità giu-
diziaria. La comunità di Sessa
Aurunca, che da settimane
seguiva con apprensione le
ricerche del ragazzo, è sconvol-
ta da un epilogo che ha trasfor-
mato una scomparsa misterio-
sa in un caso di violenza effera-
ta consumata tra coetanei.

Sessa Aurunca,
trovato morto il
20enne scomparso:
un amico confessa
l’omicidio
Il corpo di Vincenzo
Iannitti rinvenuto in una
cantinola dopo oltre un
mese di ricerche
Fermato un 19enne:
avrebbe colpito la vittima
con due coltellate e
nascosto il cadavere

Sciopero rinviato dopo la morte di un camionista sull’A1: tensione altissima nel settore
Autotrasporto verso il fermo nazionale
Caro gasolio, imprese allo stremo e rischio scaffali vuoti. Ma la protesta è solo rinviata
Lo sciopero doveva partire
lunedì 20, ma è stato postici-
pato a causa di una notizia di
cronaca nera che ha colpito la
categoria degli autotrasporta-
tori e scosso il paese. Proprio
nella notte a cavallo tra dome-
nica e lunedì un’automobile
ha colpito ad elevatissima
velocità un camionista che
stava organizzando i presidi
sull’A1 all’altezza di Caserta.
Il cinquantacinquenne è morto
sul colpo, investito da una
Mini Cooper guidata da un
ragazzo di 23 anni residente a
Casera e incensurato. A quel
punto il prosieguo della prote-
sta, giunta improvvisamente e
senza preavvisare la questura,
è risultato impossibile:
”Dall'alba abbiamo iniziato
gradualmente a sospendere il
fermo perché questa cosa ci ha
sconvolto. Era una persona
giovane con famiglia". Queste
le parole del segretario gene-
rale dell'organizzazione
Trasportounito, Maurizio
Longo, all’Ansa. Per ora tutto
in stallo dunque, ma la prote-
sta si farà certamente e potreb-
be influenzare molto la vita
dei cittadini: il rischio degli

scaffali vuoti è tangibile visto
il numero di città coinvolte,
che ad oggi arriva al centinaio
circa, per cinque giorni conse-
cutivi. “Il settore dell’autotra-
sporto è ormai al collasso a
causa del caro gasolio, con
prezzi stabilmente oltre i 2
euro al litro, e senza risposte
concrete del Governo sarà ine-
vitabile il fermo nazionale dei
servizi.
Le imprese stanno lavorando
in perdita e non sono più in
grado di assorbire ulteriori
rincari” hanno spiegato da
Utranas (coordinamento uni-

tario delle associazioni nazio-
nali di settore). Effettivamente
il caro carburante impatta
moltissimo sul costo annuo
del rifornimento per le impre-
se di trasporti. Dalle elabora-
zioni CGIA di Mestre di aprile
2026 si stima un costo di oltre
76.000 euro annui per ogni
mezzo pesante, con un
aumento del 30% (circa 17.000
euro) rispetto al 2025. I conti
tornano, perché paragonando-
lo allo scorso anno il gasolio
ha avuto un aumento del
30,6%, arrivando a toccare
oggi la media dei 2,135 euro

per litro. Sono numeri che non
fanno altro che aumentare
esponenzialmente la pressione
sul settore dell’autotrasporto
che, dal 2015 ad oggi, ha perso
circa 20.000 imprese in Italia.
Le richieste della categoria
sono comunque chiare, e non
hanno nulla a che fare con il
taglio delle accise (troppo alto
il rischio di un effetto boome-
rang nei periodi subito succes-
sivi): si riferiscono principal-
mente all’annuncio del
Consiglio dei Ministri del 19
marzo che aveva promesso un
credito d’imposta a sostegno
del settore. Dopo un mese di
distanza non se ne è più senti-
to parlare e del decreto attuati-
vo neppure l’ombra. Adesso
Trasportounito e Unatras chie-
dono anche ristori per 200
euro ogni 1000 litri di riforni-
mento, la sospensione dei ver-
samenti contributivi e l’ado-
zione del quadro europeo di
aiuti temporanei. Come già
anticipato, il rischio degli scaf-
fali vuoti sarebbe più che pro-
babile durante uno sciopero di
cinque giorni. Dopo i primi tre
sarebbe la distribuzione di
prodotti freschi e deperibili a

sperimentarne gli effetti, dal
quarto in poi ne soffrirebbero
anche automotive, farmaceuti-
ca ed elettronica. Almeno il
settore del turismo in questo
caso scamperebbe il contrac-
colpo, visto e considerato che
le date previste in partenza e
coincidenti con il ponte del 25
aprile sono slittate. Intanto è
previsto anche un secondo
blocco nazionale, verosimil-
mente dal 15 maggio (anche se
alcune fonti interne ipotizzano
che possa partire dal 17).
Sicuramente però ora il gover-
no dovrà accelerare i lavori se
vuole evitare che siano i citta-
dini stessi a subire le conse-
guenze della mobilitazione:
con la maggior parte dei rifor-
nimenti che nel nostro paese si
muovono su gomma, si
rischiano delle impennate dei
prezzi sugli scaffali che pese-
ranno molto sullo stipendio
degli italiani a fine mese. Un
semplice taglio delle accise
può frenare i bollori degli
automobilisti domenicali, ma
non delle imprese. Loro voglio
garanzie sulla stabilità futura
dei prezzi. 

Marco Villani

MILANO - L’inchiesta della
Procura di Milano sul presun-
to giro di escort di lusso lega-
to a personaggi del calcio e
dello sport internazionale
entra in una fase cruciale.
Nell’ordinanza firmata dalla
gip Chiara Valori, che lunedì
ha disposto i domiciliari per
Emanuele Buttini, la compa-
gna Deborah Ronchi e due
collaboratori, i nomi dei “cal-
ciatori di Serie A” e del “pilo-
ta di Formula Uno” citati
nelle intercettazioni sono stati
oscurati. Una scelta dettata
dalla necessità di tutelare la
privacy dei clienti, pur
lasciando emergere la portata
del giro d’affari gestito attra-
verso la società di pubbliche
relazioni Ma.De Milano, con
sede a Cinisello Balsamo.
Dalle carte dell’indagine,
coordinata dalla procuratrice
aggiunta Bruna Albertini e
condotta dal Nucleo di poli-
zia economico-finanziaria
della Guardia di finanza,
affiora anche la testimonianza
inquieta di una delle giovani
escort coinvolte. In una tele-
fonata del 4 dicembre 2025, la
ragazza confida a uno degli
indagati di essere rimasta

incinta dopo un incontro
organizzato poche settimane
prima, senza conoscere
l’identità del cliente. Un det-
taglio che, secondo gli inve-
stigatori, confermerebbe la
natura delle prestazioni offer-
te, ben oltre il ruolo di hostess
o “ragazze immagine”. Sul
fronte economico, l’ordinan-
za ricostruisce un flusso di
denaro imponente: oltre
450mila euro versati da “cal-
ciatori professionisti” sui

conti degli arrestati e degli
indagati. Solo Buttini e
Ronchi, tra agosto 2024 e oggi,
avrebbero ricevuto più di
276mila euro, anche tramite
conti esteri su piattaforme
digitali come Revolut, acqui-
siti grazie a un ordine euro-
peo di indagine. A Fabio
Barbera, ritenuto il referente
per i rapporti con la clientela e
per la gestione delle presenze
nei locali, sarebbero arrivati
oltre 111mila euro, mentre ad

Alessio Salamone, anche lui ai
domiciliari, quasi 68mila
euro. Le somme rappresenta-
no più di un terzo dell’am-
montare complessivo - 1,2
milioni di euro - sequestrato
preventivamente come pre-
sunto profitto illecito. Il cuore
operativo del sistema, secon-
do gli inquirenti, si sarebbe
mosso all’interno della movi-
da milanese. Sono 26 i locali
citati nell’inchiesta - nessuno
dei quali risulta indagato -

come luoghi in cui venivano
prenotati tavoli, organizzate
cene e, su richiesta, garantito
l’accompagnamento femmini-
le. Tra questi compaiono
ristoranti e club noti come
Ceresio7, Langosteria Bistrot,
Jazz Cafè, il Martini di
Dolce&Gabbana, il Ten
Eleven Portrait Milano, La
Risacca, il Riviera e il Voya
Rooftop. Un ruolo centrale
sarebbe stato svolto dal privé
del Pineta Milano, in via
Messina 38, che secondo la
Procura sarebbe stato di fatto
“affidato” nei weekend
all’agenzia Ma.De. Qui, stan-
do agli atti, veniva assicurata
la presenza di “ragazze dispo-
nibili” per clienti facoltosi. La
società proprietaria del locale,
Carpa srl, avrebbe inoltre ver-
sato all’agenzia della coppia
Buttini-Ronchi 757.962 euro in
meno di due anni, come com-
pensi per l’organizzazione
degli eventi. L’indagine pro-
segue ora con l’analisi dei
flussi finanziari e delle inter-
cettazioni, mentre resta riser-
vata l’identità dei clienti coin-
volti. Un quadro che, nelle
prossime settimane, potrebbe
allargarsi ulteriormente.

Milano, escort di lusso e clienti vip: nomi oscurati
nell’inchiesta. Oltre 450mila euro dai calciatori
Quattro arresti ai domiciliari: la Procura ricostruisce un sistema che usava un’agenzia eventi come
copertura. Locali della movida non indagati ma indicati come luoghi chiave degli incontri
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Prosegue l’attività di contrasto
allo spaccio nel X Municipio,
dove nella tarda serata di ieri i
Carabinieri della Stazione di
Casal Palocco hanno arrestato
tre persone - un 22enne roma-
no, la madre 43enne di origini
polacche e il compagno di lei,
51 anni - tutti gravemente indi-
ziati di detenzione ai fini di
spaccio in concorso.
L’operazione si inserisce nel
quadro delle indagini coordi-
nate dalla Procura della
Repubblica di Roma. Gli inda-
gati devono considerarsi inno-
centi fino a eventuale sentenza
definitiva. Il controllo è scattato
intorno alle 22.30, quando una
pattuglia ha fermato il giovane
durante un normale servizio
sulla circolazione stradale.
Addosso aveva circa 5 grammi
di hashish, circostanza che ha
spinto i militari a estendere la
verifica al suo domicilio, nel
quartiere di Casal Palocco. La
perquisizione ha permesso di
rinvenire altri 180 grammi di
hashish - tra cui un panetto - un
bilancino di precisione, un col-
tello intriso di sostanza e 240

euro in contanti, ritenuti pro-
vento dell’attività illecita. Ma
non solo. Nelle stanze ricondu-
cibili alla madre e al compagno,
i Carabinieri hanno sequestrato
280 grammi di marijuana, ulte-
riori 6 grammi di hashish, una
piccola pianta di cannabis in

coltivazione e 790 euro in con-
tanti. Informata la Procura, i tre
sono stati posti agli arresti
domiciliari in attesa dell’udien-
za di convalida. Il giudice del
Tribunale di Roma ha successi-
vamente convalidato gli arresti
e disposto per tutti la misura

dell’obbligo di firma in caser-
ma. L’operazione conferma
l’attenzione dei Carabinieri
della Compagnia di Ostia nel
monitorare il territorio e contra-
stare le dinamiche di spaccio
nei quartieri residenziali del
litorale.

Ostia, blitz antidroga nel X Municipio: in manette un 22enne, la madre e il compagno
Tre arresti a Casal Palocco: hashish, marijuana 
e una pianta in coltivazione sequestrati dai CC

Sono migliaia i documenti acquisiti dai
Carabinieri del Ros durante le perquisizioni
eseguite ieri nell’ambito dell’indagine della
Procura di Roma sulla cosiddetta “squadra
Fiore”, il presunto gruppo che avrebbe raccol-
to informazioni riservate e svolto attività non
autorizzate in diversi ambiti sensibili. Il mate-
riale sequestrato - spiegano gli inquirenti -
comprende una mole imponente di file, dispo-
sitivi informatici, computer e telefoni cellula-
ri appartenenti a undici persone, tra cui
Giuseppe Del Deo, ex vicedirettore del Dis
con un passato anche nell’Aisi, indagato per
peculato e accesso abusivo a sistema informa-
tico. Tutta la documentazione sarà ora sotto-

posta a un’analisi approfondita per indivi-
duare eventuali elementi utili allo sviluppo

dell’inchiesta. A piazzale Clodio, nelle prossi-
me ore, potrebbe tenersi un incontro tra magi-
strati e investigatori per fare il punto sul
materiale raccolto e definire i prossimi passi.
Il procedimento romano procede per accesso
abusivo a sistemi informatici, violazioni della
privacy ed esercizio abusivo della professio-
ne. Le perquisizioni riguardano anche un filo-
ne parallelo dello stesso fascicolo, in cui si
indaga per truffa e peculato a carico di ex
appartenenti ai servizi di sicurezza.
L’inchiesta è ancora nella fase delle indagini
preliminari e tutte le persone coinvolte devo-
no essere considerate innocenti fino a even-
tuale sentenza definitiva.

Indagine sulla “squadra Fiore”: migliaia di file sequestrati
dal Ros, al vaglio computer e cellulari di undici indagati

Furti in scuole,
supermercati, auto 
e spazi pubblici: 10
arresti in pochi giorni
Dalle mense scolastiche ai par-
cheggi, passando per supermer-
cati e aree pubbliche: negli ulti-
mi giorni la Polizia di Stato ha
messo a segno dieci arresti in
diversi quadranti della Capitale,
tracciando una mappa di reati
predatori che ha coinvolto scuo-
le, attività commerciali e veicoli
in sosta. Nel quartiere
Prenestino gli agenti del V
Distretto hanno interrotto un
vero e proprio raid ai danni di
istituti scolastici. Due uomini si
erano introdotti all’interno di
una scuola mentre una donna,
rimasta all’esterno, svolgeva il
ruolo di “palo”. All’arrivo della
pattuglia, allertata dal 112, i tre
sono stati sorpresi con zaini e
borsoni colmi di generi alimen-

tari sottratti dalla mensa.
Secondo le ricostruzioni, la
banda avrebbe colpito anche un
altro istituto poco prima. Per
tutti è scattato l’arresto per furto
aggravato in concorso; uno dei
complici è stato inoltre denun-
ciato per possesso di arnesi da
scasso e per la violazione del
divieto di dimora a Roma.
Sempre nello stesso quadrante,
un’autovettura parcheggiata è
diventata il bersaglio di un furto
lampo: sottratta una borsa con
carte di credito e auricolari, il
tracciamento di questi ultimi ha
condotto la vittima fino a una
sala slot. Qui la situazione è
degenerata: alla richiesta di
restituzione, il ladro ha aggredi-
to il padre della vittima, tentan-
do poi la fuga. L’intervento
delle Volanti ha permesso di
bloccarlo. L’uomo, già destina-
tario di una misura cautelare
per rapina, è stato nuovamente
arrestato per lo stesso reato.
Lungo via Prenestina, invece,
un cinquantaduenne romano ha
messo a segno due colpi in rapi-
da successione all’interno di
supermercati. Nel primo caso
ha nascosto confezioni di tonno
negli indumenti, minacciando i
dipendenti con una tenaglia per
garantirsi la fuga. Pochi minuti
dopo ha tentato un secondo
furto, interrotto dall’arrivo degli
agenti che lo hanno arrestato
per rapina. Il centro storico non
è stato risparmiato. Sul
Lungotevere Raffaello Sanzio
un uomo ha preso di mira
un’auto in sosta, colpendo con
calci e pugni il finestrino nel ten-
tativo di infrangerlo.
Gli agenti del I Distretto Trevi lo
hanno fermato dopo una collut-
tazione, trovandolo in possesso
di uno smartphone ritenuto
rubato e di un coltello. Per il
quarantacinquenne tunisino
sono scattate accuse multiple:
furto aggravato, danneggia-
mento, resistenza e violenza a
pubblico ufficiale, oltre alle
lesioni personali. Altri quattro
episodi - tre furti e una rapina -
sono stati infine neutralizzati
nei quartieri Ostiense,
Mostacciano, Pietralata e San
Paolo, tra strade, stazioni della
metropolitana, strutture ricetti-
ve e sanitarie. Le vicende rien-
trano nella fase delle indagini
preliminari: per tutti gli indaga-
ti vale il principio di presunzio-
ne di innocenza fino a eventuale
sentenza definitiva.

Sarà ricordata come un’irruzione tutt’altro che
improvvisata quella che, nella serata di ieri, è
costata l’arresto a un 46enne georgiano, sorpreso
dai proprietari all’interno del loro appartamento e
bloccato poco dopo dagli agenti del VI Distretto
Casilino e dalle Volanti della Questura. L’uomo,
introdottosi illegalmente nell’abitazione, avrebbe
tentato una fuga precipitosa, culminata in una
breve colluttazione con uno dei residenti prima
dell’arrivo della polizia. A tradire la natura “pro-
fessionale” dell’intervento non è stata soltanto la
modalità dell’intrusione, ma soprattutto il materia-
le recuperato dagli agenti. Nel corso dei concitati
momenti della fuga, il quarantaseienne aveva
perso due borse che, una volta aperte, hanno rive-
lato un vero e proprio kit da effrazione: dispositivi
di tensionamento e decodifica, chiavi modificate e

grezze pronte per la duplicazione, strumenti per la
manipolazione delle serrature a doppia mappa e
attrezzi destinati all’apertura non distruttiva dei

sistemi di chiusura. Accanto agli utensili più sofi-
sticati, gli agenti hanno rinvenuto anche attrezza-
ture utili all’effrazione fisica degli accessi e compo-
nenti modulari adattabili a diverse configurazioni
meccaniche, il tutto mantenuto con cura e organiz-
zato come un “laboratorio portatile” pensato per
operare su più tipologie di serrature e contesti abi-
tativi. Un quadro che, secondo gli investigatori,
delinea un profilo altamente specializzato nei reati
predatori in ambito domestico. Gli accertamenti
successivi hanno permesso di collegare l’uomo a
numerosi alias e a precedenti condanne per furti
commessi in varie regioni italiane, confermando la
sua presunta serialità. Dopo la convalida dell’arre-
sto, l’Autorità giudiziaria ha disposto la custodia
cautelare in carcere. Il 46enne è ora gravemente
indiziato del reato di tentata rapina in abitazione.

Georgiano arrestato a Roma:  aveva un “laboratorio
portatile”per aprire serrature di ogni tipo
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Alla vigilia dell’assemblea della Banca Popolare del Lazio,
chiamata domenica ad approvare il bilancio e a rinnovare il
consiglio di amministrazione, cresce la pressione dei soci criti-
ci. L’associazione SocInsiemeBpl, che presenterà una propria
lista, torna a chiedere una svolta nella gestione dell’istituto e
l’introduzione del voto segreto per l’elezione del nuovo cda.
In una nota, il presidente Roberto Ficcardi denuncia il manca-
to raggiungimento degli obiettivi del piano industriale e l’au-
mento dei costi legato alla duplicazione dei vertici:
“Auspichiamo un cambio di governance, soprattutto in assen-
za dei risultati attesi, che hanno prodotto soltanto un raddop-
pio delle spese”. Preoccupazioni che, secondo l’associazione,
affondano le radici anche in vicende che hanno segnato altre
banche del territorio. “I soci temono che possano ripetersi
situazioni già viste in Banca Etruria e Popolare di Vicenza”,
osserva Ficcardi, sottolineando come neppure la lunga ispe-

zione di Banca d’Italia - durata cinque anni e conclusa con un
patteggiamento dell’istituto e sanzioni disciplinari - abbia por-
tato a un ricambio ai vertici. Il nodo principale resta però quel-
lo delle modalità di voto. SocInsiemeBpl ha depositato un atto
di citazione al Tribunale delle Imprese di Roma per chiedere
che l’assemblea del 25-26 aprile si svolga con voto segreto.
Una richiesta che l’associazione considera essenziale per
garantire libertà di scelta: “Nelle banche del territorio, dove
tutti si conoscono, il voto palese espone i soci a pressioni e pos-
sibili ritorsioni. I dipendenti temono per la carriera, gli
imprenditori per gli affidamenti, i piccoli soci per il peso dei
grandi blocchi. Solo il voto segreto consente di esprimersi
secondo coscienza”. Il confronto interno si annuncia dunque
acceso, con la governance della Popolare del Lazio al centro di
un dibattito che, per molti soci, rappresenta un passaggio deci-
sivo per il futuro dell’istituto.

Tensioni alla vigilia dell’assemblea:
i soci critici chiedono discontinuità e tutela del voto
Popolare del Lazio, SocInsiemeBpl: “Serve un 
cambio di governance e voto segreto in assemblea”

Un servizio straordinario di con-
trollo del territorio ha impegnato,
tra la sera del 17 aprile e la notte
del 18, i Carabinieri della
Compagnia di Monterotondo,
affiancati dal personale dell’Asl
Roma 5. L’operazione, sviluppata
nei comuni di Mentana e Fonte
Nuova lungo le principali arterie
urbane, si inserisce nelle linee
strategiche indicate dal Prefetto
di Roma, Lamberto Giannini, e
condivise in sede di Comitato
provinciale per l’ordine e la sicu-
rezza pubblica. Le attività si sono
svolte nel pieno rispetto dei dirit-
ti degli indagati, da considerarsi
presunti innocenti fino a eventua-
le sentenza definitiva. Nel corso
dei controlli è stata arrestata una
48enne italiana, destinataria di
un’ordinanza del Tribunale di
Rieti che ha disposto la sostituzio-
ne della misura cautelare in atto
con la custodia in carcere, dopo le

violazioni accertate dai militari.
La vigilanza sulla circolazione
stradale ha portato inoltre alla
denuncia di quattro persone. Un
29enne e un 22enne italiani sono
stati trovati in possesso, in due
distinti interventi, rispettivamen-
te di 85 grammi di hashish il
primo, e di cocaina, hashish e
oltre 1.500 euro in contanti il
secondo. Il ventinovenne aveva
con sé anche un coltello, circo-
stanza che ha fatto scattare una

denuncia aggiuntiva per porto
abusivo di armi. Un altro giova-
ne, 22enne egiziano, è stato fer-
mato mentre circolava con un col-
tello, mentre un 27enne italiano è
stato denunciato per guida in
stato di ebbrezza, con un tasso
alcolemico superiore a 2,2 g/l;
per lui è scattato anche il ritiro
della patente. Nove persone sono
state infine segnalate alla
Prefettura per il possesso di
modiche quantità di stupefacenti

Controlli straordinari tra Mentana e Fonte Nuova: sequestri
di droga, violazioni al volante e irregolarità nei locali.
Un arresto, quattro denunce, sanzioni e una pizzeria chiusa

Monterotondo, maxi
operazione dei Carabinieri

Tre arresti, due denunce e sequestri
di droga: controlli serrati tra
Flaminio, Villa Borghese e aree
limitrofe. Identificate 275 persone

Blitz dei CC tra
spaccio, furti con
destrezza e auto
irregolari

Un servizio straordinario di
controllo del territorio ha inte-
ressato nelle ultime ore i quar-
tieri Flaminio, Villa Borghese e
le zone limitrofe, dove i
Carabinieri della Compagnia
Roma Trionfale - con il sup-
porto del Nucleo Radiomobile
e di una pattuglia di motocicli-
sti - hanno intensificato le veri-
fiche per prevenire i reati pre-
datori e contrastare lo spaccio
di stupefacenti. L’operazione
si è svolta nel solco delle diret-
tive del Prefetto di Roma,
Lamberto Giannini, condivise
in sede di Comitato provincia-
le per l’ordine e la sicurezza
pubblica. Le persone coinvolte
sono da ritenersi presunte
innocenti fino a eventuale sen-
tenza definitiva. Il bilancio
parla di tre arresti e due
denunce. A Ponte Milvio i
Carabinieri hanno fermato un
48enne filippino trovato in
possesso di oltre 44 grammi di
shaboo, materiale per il confe-
zionamento e 540 euro in con-
tanti, ritenuti provento dell’at-
tività illecita. Un secondo arre-
sto è scattato a carico di un

27enne romano, sorpreso con
26 grammi di cocaina, 9 gram-
mi di crack e 500 euro. Sul
fronte dei reati predatori, in
zona piazzale Flaminio i mili-
tari della Stazione Roma
Flaminia hanno bloccato un
45enne romeno subito dopo il
furto con destrezza del porta-
fogli di una donna di 72 anni,
che non si era accorta di nulla.
Due le denunce alla Procura.
Una 64enne è stata sorpresa
alla guida di un’auto risultata
oggetto di appropriazione
indebita ai danni di una socie-
tà di leasing, mentre un 43enne
è stato fermato al volante
senza aver mai conseguito la
patente. Un diciottenne, trova-
to con circa 6 grammi di
hashish destinati all’uso perso-
nale, è stato segnalato alla
Prefettura come assuntore.
Complessivamente i
Carabinieri hanno identificato
275 persone e controllato 71
veicoli, in un’azione che ha raf-
forzato la presenza sul territo-
rio e il presidio delle aree più
sensibili della zona nord della
Capitale.

destinate all’uso personale, per
un totale di oltre 20 grammi di
hashish sequestrati. I controlli,
estesi anche alle attività di ristora-
zione di Mentana, hanno portato
alla sanzione di quattro esercizi
commerciali per irregolarità igie-
nico-sanitarie e mancanza delle
procedure di autocontrollo
HACCP, per un importo com-
plessivo superiore a 6.500 euro. In
un caso, le gravi carenze riscon-
trate hanno determinato la chiu-
sura temporanea di una pizzeria
al taglio. Complessivamente, i
Carabinieri hanno identificato
oltre 270 persone e controllato
più di 200 veicoli, elevando san-
zioni al Codice della strada per
un totale di oltre 10.000 euro. Un
bilancio che restituisce l’immagi-
ne di un territorio presidiato con
continuità e attenzione, in un
quadro operativo che proseguirà
anche nei prossimi giorni.
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È stato un intervento rapido quello che,
nella notte tra lunedì e martedì, ha porta-
to i Carabinieri della Stazione di Tor
Bella Monaca ad arrestare un 36enne
romeno, già noto alle forze dell’ordine,
gravemente indiziato del reato di mal-
trattamenti contro familiari. La chiamata
al numero di emergenza 112 ha condotto
i militari in un’abitazione di via Alaia,
dove la madre e il fratello dell’uomo
sono stati trovati in forte stato di agita-
zione. Secondo quanto ricostruito dai
Carabinieri, il trentaseienne avrebbe
messo in atto, nel tempo, ripetute violen-

ze verbali e fisiche, accompagnate da
minacce di morte, spesso innescate dal-
l’abuso di alcol. Pochi istanti prima del-
l’arrivo della pattuglia, l’uomo avrebbe

anche danneggiato l’auto utilizzata dalla
madre, colpendola più volte. Nonostante
la gravità degli episodi, le vittime hanno
riferito di non aver mai sporto denuncia
in passato. Raccogliendo i gravi indizi di
colpevolezza, e in coordinamento con la
Procura della Repubblica, i Carabinieri
hanno accompagnato il 36enne nel carce-
re di Regina Coeli, dove è stato trattenu-
to dopo la convalida dell’arresto. Il pro-
cedimento si trova nella fase delle inda-
gini preliminari: l’indagato deve essere
considerato innocente fino a eventuale
sentenza definitiva.

Tor Bella Monaca, 36enne arrestato
per maltrattamenti, minacce e aggressioni
contro la madre e il fratello



Secondo appuntamento
molto partecipato per la
Primavera Pedagogica, il ciclo
di seminari promosso dal
Municipio XIII di Roma
Capitale. Nei giorni scorsi,
oltre 170 educatrici e inse-
gnanti hanno affollato l’Aula
Magna dell’Università degli
Studi Link per un pomeriggio
di confronto dedicato alle
Loose Parts, i materiali natu-
rali, di recupero e riciclo uti-
lizzati quotidianamente nei
servizi educativi 0 6. “La
Primavera Pedagogica si confer-
ma un evento di riferimento - ha
dichiarato l’assessora alle
Politiche educative Arianna
Ugolini - perché restituisce pro-
tagonismo ai servizi 06 e ribadi-
sce la vocazione dei nidi e delle
scuole dell’infanzia come luoghi
di sperimentazione e innovazione
continua”. Un messaggio
ripreso nel corso degli inter-
venti, che hanno messo in
luce esperienze, progettualità
e pratiche educative nate nei
servizi del territorio. Ugolini
ha sottolineato anche il valore
della formazione: “È un
momento importante di confron-
to nel mondo dell’educazione, a
cui questo Municipio dedica

grande attenzione. Il ruolo di
educatrici e insegnanti è fonda-
mentale, e la loro professionalità
rappresenta una garanzia per le
famiglie e per la comunità”. Al
termine del seminario, le
coordinatrici pedagogiche
Mattina e Cuglietta hanno
presentato il documento ela-
borato dal Gruppo di Lavoro
che ha portato alla definizione
di un Patto di collaborazione
per l’utilizzo delle Loose
Parts, corredato dai riferimen-
ti normativi e legislativi
necessari a un impiego consa-
pevole e condiviso. Un rico-
noscimento particolare è stato
rivolto ai servizi che hanno
curato gli allestimenti degli
spazi con laboratori esperien-

ziali e documentazione: Polo
06 Gianni Rodari, Fantabosco
e Girandola d’Oro, Alberto
Sordi, Alfieri, Cocco e Drilli,
Abracadabra. Un contributo
che ha trasformato il semina-
rio in un vero e proprio
ambiente di ricerca educativa,
capace di mostrare come
materiali semplici possano
diventare strumenti di esplo-
razione, creatività e apprendi-
mento. La Primavera
Pedagogica proseguirà nelle
prossime settimane con nuovi
incontri, confermando la cen-
tralità del lavoro educativo e
la volontà del Municipio XIII
di investire in una formazione
continua, condivisa e radicata
nei servizi del territorio.

Primavera Pedagogica, oltre 170 educatrici 
e insegnanti al seminario per le “Loose Parts”
Nel Municipio XIII un nuovo appuntamento
di formazione: protagonisti nidi e scuole dell’infanzia,
tra sperimentazione, innovazione e un Patto di collaborazione
per l’uso dei materiali di riciclo

Un confronto aperto, parteci-
pato e orientato alla costruzio-
ne di un percorso stabile. È
questo lo spirito con cui il
Dipartimento Benessere
Animali di Fratelli d’Italia di
Roma Capitale ha inaugurato,
giovedì 16 aprile, gli “Stati
Generali del Benessere
Animale nel Sociale”, un
appuntamento che ha riunito
associazioni, fondazioni, pro-
fessionisti e rappresentanti
istituzionali impegnati nel set-
tore. All’incontro hanno preso
parte il consigliere capitolino
Federico Rocca e rappresen-
tanti del Ministero del Lavoro
e delle Politiche Sociali, a testi-
monianza dell’attenzione cre-
scente verso un ambito che
intreccia tutela animale, welfa-
re comunitario e interventi
socio educativi. “La nostra
intenzione è creare un tavolo sta-
bile di ascolto con tutte le realtà
che operano sul territorio”, ha
spiegato Cristina Valeri,
responsabile del Dipartimento

Benessere Animali di FdI
Roma. “Parliamo di vite che si
intrecciano: gli animali sostengo-
no fragilità e criticità umane
attraverso attività che vanno dal

soccorso in mare alla ricerca con
cani molecolari, dalle unità cino-
file antidroga e antiesplosivo ai
percorsi di riabilitazione nelle
carceri, fino al supporto ad anzia-

ni, malati, giovani e persone vul-
nerabili”. Un universo ampio,
fatto di volontariato, profes-
sionalità e impegno quotidia-
no, che Valeri ha voluto valo-
rizzare: “Vogliamo riconoscere il
grande ruolo che gli animali svol-
gono nelle nostre vite e nel tessu-
to sociale. Non solo compagnia,
ma cura, sostegno, inclusione e
tutela reciproca”. A rappresen-
tare simbolicamente questo
legame erano presenti anche i
cani da salvataggio dell’asso-
ciazione ACS, protagonisti di
interventi in mare e in superfi-
cie, che hanno mostrato con-
cretamente il valore del rap-
porto uomo animale al servi-
zio della collettività.
L’iniziativa segna l’avvio di
un percorso che punta a met-
tere in rete competenze, espe-
rienze e bisogni, con l’obietti-
vo di costruire politiche più
efficaci e riconoscere il ruolo
sociale degli animali in conte-
sti educativi, assistenziali e di
sicurezza.
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Associazioni e istituzioni insieme per un nuovo modello di cura
Al via gli “Stati Generali del 
Benessere Animale nel Sociale”

Il Dipartimento Benessere Animali di FdI
avvia un tavolo stabile con realtà

del territorio: al centro il ruolo degli animali
nel sostegno alle fragilità umane

“Campo Gordiani
fuori controllo”
Nomadi, Fabrizio Santori (Lega):
“Emergenza sanità e sicurezza”

“Nel campo nomadi di via dei Gordiani da oltre 30 anni la situazione
è fuori controllo, ma l’ultimo episodio è gravissimo: roghi, risse, perso-
ne investite, un poliziotto ferito e un intero campo evacuato per sicu-
rezza. Una scena da guerriglia urbana nel cuore della città, a pochi
metri da servizi pubblici e da ben tre centri sportivi”. Lo dichiara in
una nota il capogruppo della Lega in Campidoglio Fabrizio
Santori. “Proprio questi impianti, realizzati con investimenti privati
su terreni Ater, sono da anni ostaggio del degrado: furti continui alle
auto, danneggiamenti, gomme bruciate per recuperare metalli con con-
seguente emissione di fumi tossici che invadono le strutture. Una real-
tà insostenibile che mette a rischio la salute, scoraggia la frequenza e ha
già costretto nel tempo diversi gestori a lasciare l’attività”, elenca
Santori. “Le famiglie rinunciano allo sport, gli operatori lavorano in
costante insicurezza e le attività economiche sono in ginocchio: non è
più un problema di solo decoro, è un’emergenza di ordine pubblico e
sanitaria. Il Sindaco e la Giunta si attivino. La Lega chiede interventi
per bonifica e sicurezza, e soprattutto lo sgombero definitivo dell’area.”

Massimina, via libera al nuovo asse viario:
Roma Capitale approva il progetto da 7 milioni
Il PFTE per la nuova strada di via Tomasino d’Amico
completa il sistema viario del Piano di Zona. Soddisfazione
di Municipio XII e Assessorato all’Urbanistica
Un passo decisivo verso il
completamento delle opere
pubbliche del Piano di Zona
Massimina. La Giunta di
Roma Capitale ha approvato il
Progetto di Fattibilità Tecnico
Economica per la nuova viabi-
lità di via Tomasino d’Amico,
un’infrastruttura attesa da
anni dai residenti e considera-
ta strategica per migliorare la
mobilità interna del quartiere
nel Municipio XII. Il progetto,
già validato in Conferenza dei
Servizi, prevede la realizzazio-

ne dell’asse principale che col-
legherà via Giuseppe Giunchi
e via Paolo Pericoli, correndo
parallelamente alla linea ferro-
viaria Roma Civitavecchia.
Sono inoltre previsti il com-
pletamento della viabilità
secondaria, nuove connessioni
e rotatorie, tornanti e un siste-
ma aggiornato per la raccolta
delle acque meteoriche.
L’intervento, dal valore com-
plessivo di oltre 7 milioni di
euro, rientra nel Protocollo
d’Intesa tra Roma Capitale e

Regione Lazio per il completa-
mento delle opere di urbaniz-
zazione nei Piani di Zona. La
realizzazione sarà affidata ad
Astral Spa. “Questo progetto
conferma il nostro impegno nel
completamento delle infrastrut-
ture urbane e nel miglioramento
della qualità della vita nei quar-
tieri più periferici”, ha dichiara-
to l’assessore all’Urbanistica
Maurizio Veloccia, ricordando
come per Massimina sia stata
avviata una revisione del trac-
ciato sulla base delle richieste
del territorio. Soddisfazione
anche dal Municipio XII. ”Si
tratta di un intervento atteso da
anni dai cittadini”, ha com-
mentato il presidente Elio
Tomassetti. “Il completamento
della viabilità e della pubblica
illuminazione è fondamentale
per la sicurezza e la vivibilità del
quartiere. Abbiamo lavorato in
costante raccordo con
l’Amministrazione Capitolina
affinché il progetto rispondesse
alle reali esigenze del territorio,
con attenzione anche alla tutela
ambientale e alle attività locali”.
Con l’approvazione del
PFTE, il percorso verso
l’apertura dei cantieri entra
nella fase operativa, segnan-
do un avanzamento concreto
per uno dei Piani di Zona più
attesi della periferia ovest
della città.





“Un’esperienza significativa che permette di
osservare da vicino una realtà complessa, ma ricca
di impegno e prospettive”. Così i senatori di
Fratelli d’Italia Andrea De Priamo e Marco Scurria
descrivono la visita effettuata nei giorni scorsi al
carcere minorile di Casal del Marmo, a Roma. In
una nota congiunta, i parlamentari evidenziano il
buon livello delle attività culturali, sociali ed edu-
cative presenti nella struttura, dai laboratori ai
percorsi scolastici e formativi rivolti ai giovani
detenuti. Accanto agli aspetti positivi, i due sena-
tori segnalano anche alcune criticità, in particolare
la necessità di un incremento del personale e le dif-

ficoltà legate all’identificazione dei minori stranie-
ri. Temi che, sottolineano, sono già oggetto di
intervento da parte del Governo, con l’obiettivo di
individuare soluzioni strutturali e durature. De

Priamo e Scurria ricordano inoltre che, nell’ultima
legge di bilancio, è stato previsto uno stanziamen-
to di 100 mila euro per il 2027 destinato al miglio-
ramento della struttura. I senatori rivolgono un
ringraziamento al direttore del carcere, Giuseppe
Chiodo, agli agenti di polizia penitenziaria e agli
educatori “per la professionalità e la dedizione con
cui svolgono un ruolo fondamentale”. Particolare
apprezzamento viene espresso per le attività
ricreative, formative ed educative rivolte ai ragaz-
zi detenuti, considerate “una vera occasione di
riscatto” e uno strumento per favorire percorsi di
responsabilizzazione e reinserimento sociale.

I senatori di Fratelli d’Italia dopo una visita al carcere minorile di Casal del Marmo

I senatori De Priamo e Scurria a Casal del Marmo
“Struttura attiva sul piano educativo, ma servono più personale e interventi mirati” 

storie assumono una statura
etica altissima. Dalla migra-
zione raccontata in Lamerica
alla guerra contemporanea di
Campo di battaglia, Amelio
ha attraversato temi cruciali
con uno sguardo sempre luci-
do e profondamente umano.
La cerimonia, condotta da

Flavio Insinna e Bianca Balti,
sarà trasmessa anche in 4K su
Rai4K e in diretta su Rai
Radio2, oltre che disponibile
su RaiPlay.

Un maestro del nostro cinema
Considerato tra i maggiori
registi italiani, Amelio debut-

Il regista di “Lamerica” e “Il ladro di bambini” sarà celebrato all’edizione 2026 del Premio
Gianni Amelio, una vita per il cinema:
ai David di Donatello il Premio alla Carriera

ta negli anni Settanta con
lavori televisivi di grande
qualità, da La città del sole a
Bertolucci secondo il cinema.
Il suo esordio sul grande
schermo arriva nel 1982 con
Colpire al cuore, uno dei
film più intensi sul terrori-
smo italiano. Seguono titoli

che entreranno nella storia:
Porte aperte (1989), candida-
to all’Oscar come miglior
film straniero; Il ladro di
bambini (1992), premiato a
Cannes; Lamerica (1994),
straordinario affresco
sull’Albania postcomunista;
Così ridevano (1998), Leone
d’oro a Venezia. Negli anni
Duemila Amelio continua a
esplorare temi sociali e
umani con opere come Le
chiavi di casa, La stella che
non c’è, L’intrepido, La tene-
rezza e Hammamet, fino ai
più recenti Il signore delle
formiche e Campo di batta-
glia.
Parallelamente, ha diretto il
Torino Film Festival e firma-
to saggi e romanzi che testi-
moniano la sua inesauribile
passione per la settima arte.
Il David alla Carriera arriva
dunque come un tributo a un
autore che ha saputo coniu-
gare immaginazione, rigore
e sentimento civile, lascian-
do un’impronta indelebile
nel cinema italiano e interna-
zionale.

Sarà Gianni Amelio a ricevere
il Premio alla Carriera duran-
te la 71ª edizione dei David di
Donatello, in programma
mercoledì 6 maggio negli
studi di Cinecittà e in diretta
su Rai 1. Un riconoscimento
che l’Accademia del Cinema
Italiano ha scelto di attribuire
a uno dei più grandi autori
del nostro cinema, celebran-
done la visione umanistica, la
profondità narrativa e la
capacità di attraversare
mezzo secolo di storia cultu-
rale con opere che hanno
segnato intere generazioni.
«Siamo onorati di consegnare
il David alla Carriera a Gianni
Amelio, la cui conoscenza del
cinema è quasi una magnifica
ossessione», ha dichiarato
Piera Detassis, presidente e
direttrice artistica
dell’Accademia. Nelle sue
parole, il ritratto di un autore
che ha saputo trasformare la
macchina da presa in uno
strumento di indagine mora-
le, capace di dare voce agli
esclusi, ai dimenticati, agli
“antagonisti” che nelle sue

“Continuare nel percorso
avviato sulla scia di sollecita-
zioni come la mappatura
della rete di trasporto per
raggiungere i centri antivio-
lenza, le campagne di
responsabilizzazione a bordo
dei mezzi contro le molestie
di genere, il potenziamento
delle fermate smart e dell’il-
luminazione per eliminare le
zone buie nei tempi di attesa,
l’integrazione di seggiolini e
portapacchi nei servizi di
sharing fino alla pubblicità
dei taxi rosa cioè dello sconto
dopo le 22, oltre al sostegno
alla certificazione di genere
nelle aziende pubbliche sono
alcune delle sollecitazioni
emerse nella seduta congiun-
ta odierna delle commissioni
Pari Opportunità e Mobilità.
Nella riunione appena con-
clusa abbiamo analizzato il
documento strategico
‘Donne e Mobilità: politiche
per la parità, le professioni e
l’innovazione’, che riassume
i punti cardine emersi dal
convegno nazionale di gen-
naio a Bologna e richiama il
percorso intrapreso negli
ultimi anni insieme al presi-
dente Giovanni Zannola e a
Roma Servizi per la Mobilità.
I dati dicono che le donne
rappresentano il 60% degli
abbonati al tpl, ma con una
mobilità legata ai “lavori di
cura” (spostamenti brevi,
ripetuti e multitasking per
l’assistenza a persone non
autosufficienti). Utilizzano
meno lo sharing perché
incompatibile con il traspor-
to di pesi o bambini. Nel set-
tore c’è un forte gap occupa-
zionale con 257 autiste in
Atac su oltre 5.500. Inoltre,
sul tema sicurezza, l’80 per
cento di vittime sono uomini,
un’informazione significati-
va per promuovere compor-
tamenti i corretti dell’utenza
femminile come modello per
salvare vite. Per l’importante
lavoro svolto, ringrazio
Roma Servizi per la Mobilità
e la sua presidente Anna
Donati”. Così in una nota
Michela Cicculli presidente
della commissione Pari
opportunità di Roma
Capitale e consigliera di
Sinistra civica ecologista.

Cicculli (pr.
comm. Pp.Oo.):
“Mobilità di
genere al centro
commissioni Pari
Opportunità
e Mobilità”
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“Dopo il caso del Liceo Giulio
Cesare, una nuova inquietan-
te lista stupri spunta al Liceo
Farnesina. Quello che era
stato inizialmente considerato
un episodio isolato sta diven-
tando un’odiosissima e volga-
rissima prassi della cui gravi-
tà i giovani autori probabil-
mente neanche si rendono
conto. Ed è proprio questo il
problema: la mancanza di
consapevolezza circa la porta-
ta sociale e penale di quella
che, a questi ragazzi, potreb-
be apparire una mera goliar-
data. A tal proposito è fonda-
mentale insistere non solo

sugli utilissimi strumenti di
contrasto alla violenza messi
in campo dal Governo Meloni
e giustamente evidenziati
dalla senatrice Campione, ma
anche e soprattutto sulla pre-
venzione attraverso corsi di

educazione affettiva a partire
dalle scuole medie. Educare e
sensibilizzare i più giovani ai
valori dell’inclusione, dell’ac-
cettazione reciproca e del
rispetto altrui è essenziale per
far comprendere loro la gravi-
tà di determinati comporta-
menti e per scongiurare nuovi
potenziali casi come quelli del
Giulio Cesare e del Farnesina.
Occorre agire subito, senza
perdere ulteriore tempo,
prima che sia troppo tardi”.
Lo dichiara, in una nota, la
capogruppo capitolina di
Forza Italia Rachele
Mussolini.

Mussolini (FI): “Fenomeno lista stupri licei,
intervenire anche con educazione affettiva”

“Un anno fa ci lasciava Papa
Francesco, ma il suo ricordo è
sempre vivo tra la gente che lo
ha amato e ne ha seguito gli inse-
gnamenti. Personalmente ho
avuto il piacere e, soprattutto,
l’onore di conoscerlo in occasio-
ne della sua prima visita in Campidoglio e, in quella breve
ma intensa occasione, ho avuto modo di apprezzarne lo
straordinario carisma, l’innata empatia e la spiccata umani-
tà che hanno contraddistinto la sua persona e il suo pontifi-
cato. La sua preziosa eredità umana e spirituale è un dono
di inestimabile valore di cui tutti noi dobbiamo continuare a
far tesoro e che Papa Leone sta portando avanti in maniera
impeccabile”. Lo dichiara, in una nota, la capogruppo capi-
tolina di Forza Italia Rachele Mussolini.

Un anno senza Papa Bergoglio
Mussolini (FI): “Papa Francesco
sempre presente nei nostri cuori”
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Una luminosa giornata di primavera
ha accompagnato il terzo appunta-
mento di Arte Fuori dal Museo, il
progetto che porta opere archeologi-
che e storico-artistiche fuori dai depo-
siti per restituirle alla fruizione pub-
blica in luoghi prestigiosi della città.
L’iniziativa, promossa dalla
Direzione generale Musei del
Ministero della Cultura insieme
all’associazione LoveItaly e sostenuta
dalla rete degli hotel Federalberghi
Lazio, continua così il suo percorso di
valorizzazione diffusa, intrecciando
patrimonio, ospitalità e vita urbana.
La mattinata si è aperta nelle sale del
Museo Nazionale Etrusco di Villa
Giulia, dove la direttrice Luana
Toniolo ha guidato un gruppo d’ecce-
zione in un viaggio attraverso alcuni
dei capolavori più rappresentativi
della collezione. Con la sua consueta
competenza, Toniolo ha condotto gli
ospiti dall’Apollo di Veio alla celebre
Cista Ficoroni, dai buccheri ai vasi
figurati, fino alla preziosa Collezione
Castellani, autentico tesoro di orefice-
ria antica che rende Villa Giulia uno
dei musei più affascinanti al mondo.

A condividere questa visita speciale,
volti noti della cultura, dello sport e
dello spettacolo: l’attrice Eva Cela, la
campionessa olimpica Alessandra
Sensini, Francesca Mastroianni, l’arti-
sta Gian Mario Conti, i giornalisti
Manuela Moreno e Stefano Marroni,
insieme alla nobile Samaritana
Rattazzi. Il momento centrale della

giornata è stato il passaggio dal
museo alla città. Il gruppo si è sposta-
to a Palazzo Dama, dove ad accoglier-
lo è stato Mario Luciani, procuratore
generale della struttura, che ha sotto-
lineato quanto la collaborazione con
Villa Giulia sia stata fortemente volu-
ta. È qui che Arte Fuori dal Museo
prende forma concreta: nelle sale del

palazzo è ora esposta una cista in
bronzo del III secolo a.C., un raffinato
contenitore per unguenti e cosmetici
proveniente dai depositi del Museo
Nazionale Etrusco. La cista, prove-
niente da Palestrina e parte della
Collezione Castellani, è un piccolo
capolavoro di arte narrativa: sulle sue
superfici si leggono scene di partenza

che celebrano la virtù guerriera
maschile e un bagno femminile che
allude al futuro matrimonio. Il coper-
chio è ornato da due Nereidi su ippo-
campo e drago marino, mentre il
manico raffigura un Satiro e una
Menade uniti per le braccia. Un
oggetto prezioso, riportato alla piena
leggibilità grazie al restauro curato da
Miriam Lamonaca, responsabile del
Servizio Conservazione di Villa
Giulia. Fondamentale, per la riuscita
dell’iniziativa, il ruolo di Tracy
Roberts e dell’associazione LoveItaly,
che ha facilitato il dialogo tra museo e
struttura ricettiva, rendendo possibile
l’esposizione del reperto fuori dal suo
contesto originario. “Qui a Palazzo
Dama c’è una valenza in più: oltre a por-
tare il museo fuori dal museo, grazie all’-
hotel abbiamo potuto restaurare il reperto
esposto. Questo è il vero valore aggiun-
to”, ha sottolineato la direttrice
Toniolo. Una sinergia che permette
alla cultura etrusca di uscire dalla
dimensione della memoria per diven-
tare esperienza viva, accessibile
anche a chi attraversa la città solo per
un giorno.

Terza tappa per il progetto che porta i capolavori fuori dai musei

“Arte Fuori dal Museo”, viaggio nella bellezza
Da Villa Giulia a Palazzo Dama una cista etrusca torna a raccontare la sua storia

Si è svolto a Roma il 73° Delegates Meeting della
European Beer Consumers’ Union (EBCU), l’or-
ganizzazione che riunisce le associazioni euro-
pee dei consumatori di birra. L’incontro, pro-
mosso da Unionbirrai, ha riunito delegazioni
provenienti da diversi Paesi per fare il punto su
trasparenza, qualità e sviluppo del settore, con
un’attenzione particolare al rapporto tra consu-
matori e produttori indipendenti. Tra i temi cen-
trali della giornata c’è stato Know Your Beer, il
portale multilingua promosso da EBCU e soste-
nuto da Unionbirrai, presentato nei giorni scorsi

anche a Montecitorio. La piattaforma consente ai
consumatori di accedere in modo chiaro e verifi-
cabile alle informazioni sulle birre: ingredienti,
origine, contenuto alcolico, certificazioni e fre-

schezza, con l’obiettivo di favorire scelte consa-
pevoli e un dialogo più trasparente tra chi pro-
duce e chi consuma. “L’incontro ha confermato
quanto sia strategico costruire un rapporto sempre
più stretto tra consumatori e produttori indipenden-
ti”, ha dichiarato Simone Monetti, segretario
generale di Unionbirrai e delegato EBCU. “La
trasparenza e la consapevolezza sono elementi chiave
per la crescita del settore e per la tutela di chi sceglie
cosa bere”. Unionbirrai partecipa attivamente
anche a Independent Brewers of Europe, l’orga-
nizzazione che rappresenta i piccoli e medi birri-

fici indipendenti presso le istituzioni comunita-
rie. Spazio anche al tema della formazione. Su
proposta italiana è stato avviato il percorso per
la creazione di un gruppo di lavoro europeo
incaricato di definire criteri condivisi per il rico-
noscimento dei programmi formativi promossi
dalle associazioni aderenti a EBCU. L’obiettivo è
arrivare a un sistema di endorsement comune,
capace di valorizzare la qualità dei percorsi esi-
stenti e rafforzare la credibilità del settore.
“Abbiamo proposto la creazione di un gruppo di lavo-
ro che possa portare all’endorsement europeo dei pro-
grammi formativi delle associazioni aderenti”, ha
concluso Monetti. “Un riconoscimento condiviso
permetterebbe di dare maggiore solidità al sistema,
anche in vista di eventuali certificazioni più struttu-
rate”. Il meeting si è chiuso con l’impegno comu-
ne a proseguire il lavoro su trasparenza, tutela
del consumatore e valorizzazione dei produttori
indipendenti, temi considerati strategici per il
futuro della birra artigianale in Europa.

Trasparenza, formazione e rapporto tra consumatori e produttori al centro del confronto

Birra, l’Europa si riunisce a Roma: Unionbirrai
ospita il meeting EBCU e lancia “Know Your Beer”

“L’Assemblea capitolina ha appro-
vato la proposta di deliberazione
per l’istituzione dell’Albo delle
Società Sportive Storiche di Roma
Capitale e della Giornata dello
Sport Storico, che sarà celebrata
ogni anno il 12 settembre”. Ad
annunciarlo la presidente
dell’Assemblea capitolina Svetlana
Celli, prima firmataria della propo-
sta di delibera. “Roma non è solo la
città dei grandi eventi sportivi, ma
è anche una città costruita, nel
corso di oltre un secolo, da tante
società sportive che hanno rappre-
sentato e continuano a rappresen-
tare un presidio sociale nei quartie-
ri. Con questo provvedimento rico-
nosciamo il valore di queste realtà,
che hanno attraversato generazioni

e cambiamenti, mantenendo sem-
pre una funzione educativa e
aggregativa fondamentale.
L’istituzione dell’Albo e della
Giornata dello Sport Storico rap-
presenta un segnale concreto di
attenzione verso un patrimonio
spesso silenzioso ma essenziale per
la nostra comunità. Ringrazio le
consigliere e i consiglieri per aver
votato all’unanimità la delibera e
la Commissione Sport con il presi-
dente Bonessio per il supporto”,
afferma la presidente Celli. L’Albo
è suddiviso in due categorie: le
società sportive storiche, con alme-
no cento anni di attività, e le socie-
tà sportive benemerite, con almeno
ottanta anni. In entrambi i casi è
richiesto un radicamento nel terri-

torio di Roma Capitale da almeno
quarant’anni. L’iscrizione non
comporta benefici economici diret-
ti, ma rappresenta un riconosci-
mento istituzionale del loro contri-
buto alla vita sportiva e sociale
della città. La delibera introduce,
inoltre, la “Giornata dello Sport
Storico”, fissata al 12 settembre,
in omaggio alle Olimpiadi di
Roma del 1960. In questa occasio-
ne, le società iscritte all’Albo
potranno promuovere iniziative
aperte alla cittadinanza, racconta-
re la propria storia e rafforzare il
rapporto con il territorio. È previ-
sta anche la possibilità di realizza-
re un’insegna commemorativa per
identificare le società riconosciute
come storiche.

Soddisfatta la presidente dell’Assemblea capitolina Svetlana Celli
Istituito l’Albo delle Società Sportive Storiche
e la Giornata dello Sport Storico il 12 settembre Dal 22 al 29 aprile si terrà in

tutta Italia Open Week Salute
Donna, la settimana di servizi
clinici, diagnostici e informati-
vi rivolta alla popolazione al
femminile e promossa da
Fondazione Onda ETS.
Iniziativa alla quale aderisce
anche quest'anno la ASL
Roma 3 con una serie di attivi-
tà offerte all'interno del repar-
to di Ostetricia e Ginecologia
dell'Ospedale Grassi di Ostia e
nel Dipartimento delle Cure
Primarie presso il Consultorio
di Ostia che fanno parte del
network Bollino Rosa. Il servi-
zio, aperto a tutte le utenti e
non solo quelle che apparten-
gono al territorio di compe-
tenza della ASL Roma 3, per
una settimana offre la possibi-

lità di accedere gratuitamente
ad una serie di incontri infor-
mativi, visite e consulenze che
riguardano il parto, la gravi-
danza, la contraccezione e le
coppie di genitori per quanto
riguarda la cura e la gestione
dei nascituri. "Anche quest'an-
no vogliamo ribadire l'impor-
tanza della prevenzione
offrendo alle donne la possibi-
lità di conoscere meglio se
stesse, la propria salute e i
principali fattori di rischio sot-
tolineando l'importanza della
diagnosi precoce e l'adozione
di corretti stili di vita.
Mettendo a disposizione un
impegno multidisciplinare
per coprire le diverse esigenze
nelle varie fasi di vita: dal-
l'adolescenza all'età adulta e il

periodo della menopausa.
Questa iniziativa rappresenta
anche una occasione per avvi-
cinare sempre più l'utenza ai
servizi che le nostre strutture
erogano ogni giorno tra con-
sulenze, screening e confronti
con professionisti di diversi
settori", spiega Rita Gentile,
Dirigente delle Professioni
Ostetriche e Responsabile
Progetto Onda della ASL
Roma 3. "Sarà una settimana
di informazione e invito
all'azione per rafforzare il con-
cetto della prevenzione e della
cura della salute. La tempesti-
vità significa cogliere segnali
precoci di possibili problemi e
affrontarli con immediati per-
corsi terapeutici", conclude
Gentile. Il programma com-
pleto delle diverse iniziative
che si terranno fino al 29 apri-
le al Grassi e al Consultorio
all'interno della Casa della
Salute di Ostia è disponibile
sul sito della ASL Roma 3.

ASL Roma 3, dal 22 al 29 aprile 
Open Week sulla Salute della Donna



La Giornata Mondiale della
Terra è stata celebrata anche
quest’anno nella cornice sug-
gestiva della Palude di Torre
Flavia, tra Ladispoli e
Cerveteri, con un’iniziativa
che ha unito associazioni,
volontari e cittadini in un
momento di partecipazione
attiva e consapevolezza
ambientale. L’appuntamento,
organizzato da Scuolambiente
con il patrocinio della Città
metropolitana di Roma
Capitale e la collaborazione
dei ragazzi del Servizio Civile,
si è svolto il 18 aprile 2026
all’interno del Monumento
naturale. All’incontro hanno
preso parte diverse realtà del
territorio - Salviamo il
Paesaggio, Auser, GEC,
Associazione Polizia di
Stato e Nuova Acropoli
- che proprio in questa
occasione ha inaugura-
to presso il Centro visite
una Biblio-cassetta, uno
spazio di libero scam-
bio libri pensato per
promuovere la lettura e
la condivisione cultura-
le. Il gruppo è partito
dall’ingresso sud della
palude, in via Roma a
Ladispoli, per una pas-
seggiata ecologica
lungo la spiaggia fino
al Boschetto degli
Olmi. Durante il per-
corso, i partecipanti hanno
raccolto rifiuti abbandonati
e ascoltato gli interventi
degli esperti, che hanno
illustrato le caratteristiche
naturalistiche dell’area e le
criticità che la rendono
particolarmente fragile:
erosione costiera, presen-
za di specie protette,
impatti antropici e neces-
sità di tutela costante.
Rientrati al Centro visite,
i partecipanti hanno
condiviso l’auspicio che
iniziative come questa
possano moltiplicarsi,
coinvolgendo un
numero sempre mag-
giore di cittadini nella
cura dell’ambiente. Un
messaggio semplice
ma essenziale: la salva-
guardia del pianeta
passa dalle azioni quo-
tidiane e dalla respon-
sabilità collettiva. La
giornata si è conclusa
con un forte senso di
comunità e con la con-
sapevolezza che la
Palude di Torre Flavia,
uno dei gioielli natura-
listici del litorale roma-
no, può essere protetta
solo attraverso un
impegno condiviso e
continuativo.

Associazioni e cittadini uniscono le forze per la tutela dell’oasi naturale

Torre Flavia celebra la Giornata della Terra
Passeggiata ecologica, raccolta rifiuti e una nuova Biblio cassetta inaugurata al Centro
visite. Scuolambiente: “Solo unendo le forze possiamo proteggere il nostro pianeta”
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Un’operazione complessa e delicata, quella portata a ter-
mine dalla Polizia di Frontiera di Civitavecchia, che ha
arrestato un cittadino con doppia nazionalità serbo croa-
ta, 58 anni, ricercato per crimini di guerra e genocidio
commessi durante il conflitto nell’ex Jugoslavia.
L’uomo, secondo gli inquirenti, avrebbe fatto parte delle
milizie della SAO Krajina, la Regione Autonoma Serba
proclamata nei territori croati a maggioranza serba, tea-
tro negli anni Novanta di violenze sistematiche contro la
popolazione civile. Il mandato di arresto internazionale,
emesso quest’anno dalle autorità croate dopo indagini
durate anni, colloca il 58enne tra i membri delle forma-
zioni paramilitari responsabili di deportazioni, uccisioni
e operazioni di pulizia etnica finalizzate a costringere la
neonata Repubblica di Croazia - proclamata il 25 giugno
1991 - a rinunciare alla propria indipendenza. Dagli atti
emerge il coinvolgimento dell’uomo in azioni che porta-
rono all’espulsione forzata e alla morte di migliaia di
civili non serbi. Per sfuggire alla cattura, il ricercato

aveva costruito una nuova identità e lavorava come
addetto alla sicurezza a bordo di una nave da crociera.
La sua presenza è stata individuata grazie a un’analisi
incrociata dei passeggeri e del personale marittimo. Una

volta avuta conferma, gli agenti della Polizia di
Frontiera sono saliti a bordo in abiti civili, mescolandosi
tra i viaggiatori, e lo hanno bloccato senza creare allar-
me. La SAO Krajina e le sue milizie furono tra i protago-
nisti più controversi della guerra serbo croata. Il
Tribunale Penale Internazionale ha definito le azioni dei
suoi leader parte di un’impresa criminale comune,
orientata alla creazione di uno Stato etnicamente omo-
geneo attraverso violenze contro la popolazione civile.
Dopo una breve permanenza nel carcere di Aurelia, il
58enne è stato trasferito in un’altra struttura penitenzia-
ria, in attesa della decisione sull’estradizione verso la
Croazia, che ha emesso il Mandato di Arresto Europeo.
L’intera operazione è stata coordinata dalla Procura
della Repubblica di Civitavecchia, guidata dal procura-
tore Alberto Liguori.
Il procedimento si trova nella fase delle indagini preli-
minari: l’arrestato deve essere considerato innocente
fino a eventuale sentenza definitiva.

Il 25 aprile il Castello di Santa
Severa si prepara a un viaggio
straordinario attraverso
un’esplosione di colori, adrenali-
na e dolcezza pronta a trasporta-
re il pubblico in un autentico
regno incantato, tutto con
ingresso gratuito. La promozione
si inserisce nel più ampio pro-
gramma di valorizzazione e pro-
mozione culturale del Castello di
Santa Severa, promosso dalla
Regione Lazio e organizzato da
LAZIOcrea, d’intesa con il
Ministero della Cultura e il
Comune di Santa Marinella, con
l’obiettivo di rendere sempre più
accessibile il complesso monu-
mentale a cittadini e visitatori. Il
Circo dei Sogni: gran Galà delle
Meraviglie a cura di Sasselles
show, dalle 11.00 alle 17.30 non
è solo uno spettacolo, ma
un’esperienza immersiva in cui il
confine tra palco e realtà svani-
sce. È un mondo dove arte,
energia e meraviglia si fondono
in un’unica dimensione e, dove,
la fantasia non conosce limiti. Fin
dall’accoglienza, bizzarri perso-
naggi su trampoli accompagnano
gli ospiti in un’atmosfera sospesa
nel tempo: un invito a riscoprire
lo stupore e la magia dell’imma-
ginazione. Tra truccabimbi,
danze, giocoleria e giochi interat-
tivi, grandi e piccini diventano
protagonisti di un’unica, luminosa
favola. Lo spettacolo propone
un susseguirsi di numeri di gran-
de impatto con eleganti perfor-
mance di acrobatica aerea, sor-
prendenti esibizioni di contorsio-
nismo, ritmi travolgenti tra hula
hoop e giocoleria, suggestive
danze nella sfera di cristallo,
incursioni magiche tra illusioni-
smo e fantasia. A completare
l’esperienza, un’atmosfera festo-
sa fatta di profumi e sapori irresi-
stibili, con zucchero filato e pop
corn caldi appena preparati. Il
cuore pulsante dell’evento è il
coinvolgimento diretto del pub-
blico grazie a un’interazione con-
tinua fatta di giochi di gruppo,
danza bambini, bolle di sapone,
truccabimbi, giochi gonfiabili e
spettacoli circensi. Il Circo dei
Sogni - Gran Galà delle
Meraviglie rappresenta il format
ideale per le famiglie: uno show
di varietà di alto livello, capace di
parlare a tutti, unendo il brivido
della performance artistica alla
gioia autentica dell’intrattenimen-
to per bambini.

25 aprile
al Castello 
di Santa
Severa 
con il C irco
dei sogni

Arrestato 58enne serbo-croato ricercato per crimini di guerra: lavorava su una nave da crociera
Civitavecchia, catturato ex miliziano
della SAO Krajina: mandato internazionale
per genocidio e pulizia etnica

Un controllo mirato sui flussi commerciali in arri-
vo dalla Spagna ha portato, nelle ultime ore, a un
importante sequestro di droga al porto di
Civitavecchia. I Finanzieri del Comando
Provinciale di Roma hanno arrestato un autotra-
sportatore italiano appena sbarcato da una nave
proveniente da Barcellona, trovando a bordo del
suo autoarticolato cocaina e marijuana per oltre
100 chilogrammi complessivi. Il procedimento è
nella fase delle indagini preliminari e l’indagato
deve essere considerato innocente fino a eventua-
le sentenza definitiva. L’operazione è scattata
quando i militari del Gruppo Civitavecchia, inso-

spettiti dal forte stato di agitazione del conducen-
te, hanno deciso di approfondire il controllo.
Nella cabina di guida sono stati rinvenuti sette
panetti di cocaina, per un peso superiore agli otto
chili. Il mezzo è stato quindi sottoposto a scansio-
ne radiogena, in collaborazione con i funzionari
dell’Agenzia delle Dogane e dei Monopoli
dell’Ufficio Lazio 3, e successivamente completa-
mente svuotato. È stato l’intervento dell’unità
cinofila delle Fiamme Gialle, con il cane “Ice”, a
rivelare il resto del carico illecito: tra le confezio-
ni di prodotti ortofrutticoli erano nascosti 93 chi-
logrammi di marijuana, suddivisi in 83 involucri

sottovuoto. Una modalità di occultamento che,
secondo gli investigatori, conferma la sofistica-
zione delle tecniche utilizzate per rifornire il mer-
cato nazionale. L’autotrasportatore è stato trasfe-
rito alla Casa Circondariale di Civitavecchia, a
disposizione della Procura della Repubblica, che
ha coordinato le attività. L’arresto è stato conva-
lidato dall’Autorità giudiziaria. L’operazione,
sottolinea la Guardia di Finanza, testimonia l’im-
pegno costante del Corpo nel contrasto alle rotte
internazionali del narcotraffico, grazie alla siner-
gia tra reparti operativi, unità cinofile e tecnolo-
gie avanzate di controllo.

Maxi sequestro al porto: 100 kg di droga tra gli ortaggi. Arrestato un autotrasportatore italiano
Civitavecchia, camionista fermato con coca e marijuana 
nel carico: la Finanza sequestra 101 kg di stupefacenti
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Una visita nei due istituti peni-
tenziari di Civitavecchia ha
riportato alla luce un quadro
definito “preoccupante” dal
Sindacato Autonomo Polizia
Penitenziaria. Il segretario
generale Donato Capece e il
responsabile regionale
Maurizio Somma hanno raccol-
to segnalazioni e verificato di
persona una serie di criticità
che, secondo il SAPPE, mette-
rebbero a rischio sicurezza,
organizzazione e tutela del per-
sonale. Il sindacato contesta
innanzitutto la scelta della dire-
zione di aprire nuovi reparti -
tra cui isolamento e terza sezio-
ne circondariale - nonostante la
già nota carenza di organico.
L’ampliamento dei posti di ser-
vizio, privo di un adeguato
incremento del personale,
avrebbe aggravato la pressione
sugli agenti. A questo si aggiun-
gerebbero assegnazioni a uffici
e incarichi ritenuti non confor-
mi al Piano di Impiego del
Lavoro, con unità destinate a
segreterie e uffici tecnici senza
interpelli né procedure traspa-
renti. Capece e Somma segnala-
no inoltre distacchi giudicati
arbitrari, impieghi in ruoli

diversi da quelli previsti e una
gestione delle ferie che, in alcu-
ni casi, non avrebbe rispettato i
diritti individuali: durante le
festività pasquali, a fronte di
richieste di quattro giorni, ne
sarebbe stato concesso uno in
meno. Il SAPPE denuncia anche
un uso improprio della reperi-
bilità, con turni che arriverebbe-
ro a superare le dieci ore, e il
mancato riconoscimento dei
buoni pasto, sostituiti - riferisce
il sindacato - da indicazioni a
ricorrere a soluzioni alternative.
Non mancano accuse di “atteg-
giamenti antisindacali” e deci-
sioni assunte unilateralmente. Il
sopralluogo ha evidenziato pro-
blemi operativi in diversi repar-
ti. All’accettazione un solo
agente presidia l’area, senza
copertura per il passeggio. Nei
blocchi circondariale e reclusio-
ne un unico operatore sarebbe
chiamato a gestire più posti di

servizio contemporaneamente.
All’infermeria, in alcune fasce
orarie, un agente dovrebbe vigi-
lare su due sorveglianze a vista.
Nella prima sezione circonda-
riale, prevista per due unità, ne
sarebbe presente una sola, in un
reparto a regime chiuso con
circa settanta detenuti, ben oltre
la capienza regolamentare.
Situazioni analoghe emergono
nella terza sezione circondaria-
le, priva di personale per
accompagnamenti e passeggi, e
nel reparto di alta sicurezza,
dove mancherebbero più unità
dedicate, con detenuti che si
muoverebbero senza adeguata
vigilanza. Nel reparto isola-
mento un solo agente gestireb-
be l’intera sezione, lasciando
scoperti alcuni servizi durante
gli accompagnamenti. Nei pas-
seggi circondariali e del reparto
reclusione, infine, due agenti
sarebbero chiamati a coprire

fino a quattro sezioni più la
palestra, a fronte di un fabbiso-
gno stimato di almeno cinque
unità. Criticità rilevanti vengo-
no segnalate anche alla Casa di
Reclusione. L’unica contratta-
zione del 26 febbraio non avreb-
be avuto seguito e diverse que-
stioni – dall’abbinamento del
posto “ronda intercinta” ai turni
notturni e ai rientri del persona-
le degli uffici – sarebbero rima-
ste senza risposta. La Segreteria
Agenti aprirebbe solo il martedì
e mancherebbero informazioni
su temi rilevanti per il persona-
le. Non sarebbero stati pubblica-
ti gli interpelli del
Provveditorato regionale e si
registrerebbero irregolarità nelle
autorizzazioni di accesso per
operatori esterni, oltre a impie-
ghi non conformi del personale
vincitore di interpello. Anche la
gestione dei permessi sindacali
SAPPE, secondo quanto riferito,

non verrebbe annotata corretta-
mente. La carenza di organico
resta il nodo più pesante: l’aper-
tura della sezione “gemelli” al
piano terra sarebbe avvenuta
con risorse ridotte al minimo,
nonostante imminenti pensio-
namenti. Il sindacato chiede la
revisione del Piano di Impiego
del Lavoro e di un piano ferie
definito “ormai superato”. Nel
mirino anche alcune spese con-
siderate inutili, come l’acquisto
di materiali mai utilizzati - tra
cui rotoli di filo spinato - e lavo-
ri strutturali rimasti incompiuti
per la realizzazione di alloggi
per il personale. In diversi posti
di servizio mancherebbero inol-
tre dispositivi di protezione
individuale. Il SAPPE denuncia
infine una “totale assenza” della
dirigenza presso la Casa di
Reclusione, con Direttore e
Comandante del Reparto rara-
mente presenti, e descrive un
istituto “in condizioni di abban-
dono”. Tutte le criticità saranno
ora trasmesse al Dipartimento
d e l l ’ Amm i n i s t r a z i o n e
Penitenziaria, al quale il sinda-
cato chiederà interventi urgenti
per ristabilire sicurezza, legalità
e tutela dei diritti del personale.

Il sindacato denuncia condizioni critiche negli istituti penitenziari
Carcere Civitavecchia, SAPPE accusa:

“Reparti aperti senza personale e diritti ignorati”



L’omaggio, con composizioni inedite, al grande genio austriaco a bordo del battello Fenice
Opera Boat - Omaggio a Mozart”: ovvero navigare
con l’Opera sul Lago di Bolsena dal 5 all’8 maggio

Sarà visitabile fino al prossimo 16 maggio 2026,
la mostra Geografie Interiori dell’artista romana
Giusy Lauriola, ospitata nella sede di BARNES
Roma, la prima personale accolta in questi spazi
che inaugura il programma artistico che l’ufficio
romano ha scelto di sviluppare nel corso dell’an-
no, aprendo i propri ambienti a progetti cultura-
li che mettono in relazione arte contemporanea e
spazio abitativo. Le opere esposte costruiscono,
nel loro insieme, Geografie interiori, in cui pae-
saggio, figura e simbolo si intrecciano, dando
forma a una riflessione sulle dinamiche invisibili
che attraversano le relazioni e abitano lo spazio

della mente. Attraverso l’uso di resina, acrilico e
smalto, Lauriola realizza superfici luminose stra-
tificate e fluide in cui materia e luce si fondono,
generando spazi sospesi tra visibile e immagina-
to. Le opere si configurano come campi percetti-
vi in cui forme, presenze e simboli emergono e si
trasformano, suggerendo una realtà in continua
evoluzione. Le Atmosfere sospese sono “luoghi”
in cui luce e materia si incontrano, generando
campi percettivi attraversati da presenze mini-
me, come viaggiatori interiori. In questo stesso
orizzonte si sviluppano i Sentimenti sospesi, che
indagano la relazione come spazio condiviso, in

cui le presenze si avvicinano, si sfiorano e si fon-
dono. I Nuclei primordiali evocano forme essen-
ziali legate all’origine della vita: fiori che emergo-
no come apparizioni leggere, tracce di una natu-
ra che si manifesta in forma silenziosa. In organ-
za e resina, forme di luce affiorano come presen-
ze impalpabili, evocando uno spazio sospeso tra
visibile e invisibile. La mostra nasce dalla colla-
borazione con BARNES Roma, flagship in Piazza
della Minerva, 78 inaugurato nel 2023, parte del
network BARNES International Realty, realtà di
riferimento nel settore immobiliare di prestigio
che promuove un’idea di art de vivre in cui arte,

architettura e spazio abitativo dialogano tra loro.
Attraverso il progetto BARNES Art & Design, il
gruppo sviluppa una visione che integra arte,
design e residenza contemporanea, riconoscen-
do nell’opera d’arte un elemento capace di
accompagnare e trasformare l’esperienza dello
spazio. In questo dialogo tra arte e spazio abita-
to, le opere di Lauriola aprono finestre verso
dimensioni in cui luce, materia e immaginazione
esaltano la bellezza delle dimore che le accolgo-
no.

A Roma la prima personale ospitata negli spazi di BARNES visitabile fino al 16 maggio
“Geografie interiori”: la luce fluida di Giusy Lauriola
inaugura il programma artistico di BARNES Roma

A 270 anni dalla nascita di
Wolfgang Amadeus Mozart,
la Tuscia con E45 sceglie di
non celebrarlo con una com-
memorazione, ma di rimetter-
lo in circolo, affidandolo a uno
sguardo nuovo, mobile, con-
temporaneo. Dal prossimo
martedì 5 maggio a venerdì 8,
il Lago di Bolsena e il Porto di
Capodimonte diventeranno il
centro di questo gesto artistico
con “Opera Boat - Omaggio a
Mozart”, progetto ideato da
E45 che trasforma la musica in
esperienza immersiva e il pae-
saggio in dispositivo narrati-
vo. Un invito esplicito
“Naviga l’Opera” che non è
solo un titolo, ma una dichia-
razione di metodo: ascoltare
Mozart lasciandosi trasporta-
re dall’acqua, dal tempo e
dalla percezione. La scelta più
radicale e insieme più poetica
del progetto è quella di affida-
re questo omaggio a una
nuova generazione di artisti
italiani, tra i 20 e i 35 anni,
compositori, cantanti e stru-
mentisti formati nei principali
conservatori, già presenti nei

circuiti internazionali, ma
ancora capaci di muoversi con
libertà dentro la tradizione. È
a loro che viene consegnata la
possibilità di confrontarsi con
Mozart, non per riprodurlo,
ma per attraversarlo. In questo
passaggio si condensa il senso
dell’intero progetto: ricono-
scere che l’eredità di Mozart
vive solo se viene messa in
tensione, se viene restituita al
presente attraverso nuove
scritture, nuove voci, nuove
sensibilità. Non è un caso che
questo omaggio prenda forma
proprio in Italia, terra che
segnò profondamente la bio-
grafia e la formazione di
Mozart. I suoi viaggi italiani
(tra Milano, Bologna, Firenze,

Roma e Napoli) furono
momenti decisivi di confronto,
apprendimento e trasforma-
zione. “Opera Boat” si inseri-
sce idealmente in quella traiet-
toria, riattivando un dialogo
tra Mozart e il paesaggio ita-
liano, ma spostandolo in una
dimensione contemporanea,
intima, esperienziale. Il cuore
del progetto è il battello
Fenice, che ogni giorno salpe-
rà dal porto di Capodimonte
verso l’Isola Bisentina, acco-
gliendo a bordo venti spettato-
ri per volta. Tre repliche quoti-
diane (alle 17:30, 18:30 e 19:30)
in cui il lago non è sfondo, ma
protagonista, parte integrante
della drammaturgia, trasfor-
mando ogni concerto in

un’esperienza. Le quattro
composizioni inedite presen-
tate durante i quattro giorni
del progetto offrono altrettan-
te prospettive su Mozart,
costruendo un percorso che
attraversa memoria, immagi-
nazione e contemporaneità. Il
viaggio musicale prenderà il
via martedì 5 maggio con
“Constanze Sola” di Emanuele
Stracchi, un monologo per
soprano e clarinetto che
immagina il dopo la morte di
Mozart attraverso lo sguardo
della moglie Constanze. Gli
interpreti sono il soprano
Federica Raja, premiata ai con-
corsi Zandonai e Donizetti, e il
clarinettista Nicolò Nori,
talento del Conservatorio S.

Cecilia. Mercoledì 6 l’espe-
rienza proseguirà con “Caro
Wolfgang...” di Lidia De
Migno, un viaggio musicale
tra le lettere e i lieder di
Mozart, per indagare le sfac-
cettature della sua personalità.
Sul battello, la voce del sopra-
no Jennifer Ciurez, già applau-
dita all’Opera di Bucarest, dia-
logherà con la viola di Simona
Ruisi, musicista attiva in
ambito orchestrale e solistico
europeo. Giovedì 7 si entrerà
in una dimensione ironica e
moderna con “Restart
Mozart” di Giordano Maselli.
Il compositore immagina un
risveglio di Mozart ai giorni
nostri, tra app di incontri e
inquietudini digitali. In scena,

il tenore Alexandru Tiba, for-
matosi presso il conservatorio
di S.Cecilia, accompagnato dal
clarinetto basso di Nicolò
Nori. Il ciclo si concluderà
venerdì 8 con Il successo di
“Nannerl” di Gilberto
Bartoloni, omaggio a Maria
Anna Mozart. Il mezzosopra-
no Simona Ruisi e il chitarrista
Riccardo Rettaroli raccontano
la storia di una donna che ha
scelto una strada diversa dal
geniale fratello, riflettendo sul
significato profondo di “vive-
re bene”. Con Opera Boat, E45
prosegue il percorso di ricerca
sul rapporto tra musica e terri-
torio, uscendo dai contesti
classici per proporre una
nuova relazione tra suono,
spazio e spettatore. Il paesag-
gio lacustre, l’eco delle voci e il
ritmo delle onde diventano
parte dell’opera, in un intrec-
cio inedito di sensi, tempo e
percezione. Ai concerti la par-
tecipazione è gratuita con pre-
notazione su Eventbrite, e i
posti sono limitati a venti spet-
tatori per replica.

A.Z.
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Dopo l’incredibile energia dello scorso
anno, World of Dance Rome torna al
PalaPellicone di Ostia (Roma) per la
sua undicesima edizione con la dire-
zione artistica di Andrea Alemanno,
per tre giornate intense tra workshop,
battle, competizioni coreografiche,
showcase e ospiti speciali. Tre giorni
per un evento imperdibile. Si parte il
giorno 24 aprile con il workshop
ufficiale con i giurati internazionali,
l’occasione per studiare con alcuni dei
presenter più importanti da tutto il
mondo: Shaun Evaristo (Usa), David
Cottle (Uk), Sab Mccarthy (Uk), Carlos
Gandia (Sp), Mario Glez (Spa). Il wor-
kshop si svolgerà presso la stupenda
struttura del Molinarti Art Center a
Roma. Si prosegue il 25 e 26 aprile con
due giornate di competizione ed ener-
gia pura presso il Palapellicone di
Ostia: Le migliori crew e i ballerini più
talentuosi dall’Italia e dall’estero, si

sfideranno per conquistare il titolo e
guadagnarsi l’accesso al WOD
Summit 2026 a Los Angeles portando
il proprio talento sul palcoscenico
internazionale più ambito. World of
Dance è aperto a tutti gli stili di danza,

includendo assoli, duo trio, quattro e
crew sia per categorie studio, ovvero
scuole di danza, che professionali.
Nelle categorie Team ogni crew, com-
posta da almeno cinque ballerini, che
parteciperà potrà poi prendere parte al

World of Dance Summit, a prescinde-
re dalla posizione finale in classifica.
Durante la giornata del 26 aprile si
svolgerà anche la Battle Freestyle
organizzata da MyDa Dance Studio
che vedrà in giuria: Ukay, Short-e, Lil

Zoo e Dikilla. I biglietti del pubblico
per i giorni 25 e 26 aprile, per assistere
ad uno spettacolo unico, sono acqui-
stabili online sul sito
www.vivaticket.com. E anche dopo
un decennio è sempre più grande l’en-
tusiasmo del direttore artistico Andrea
Alemanno: “Il World of Dance Italy
non è solo una competizione, è spetta-
colo, è danza che si evolve, è energia
pura. Una scarica di adrenalina che
coinvolge migliaia di persone ogni
anno”.
www.worldofdanceitaly.comLa giuria
internazionale: Mario Glez (Spa),
David Cottle (Uk), Sab Mccarthy (Uk),
Carlos Diaz Gandia (Spa), Shaun
Evaristo (Usa). I giurati per la catego-
ria k-pop division: Carlos Diaz Gandia
(Spa), Davide Attuati (Ita), Lev (Ro). I
giurati per le categorie Studio: Davide
Attuati (Ita), James Florendo (Ita),
Santo Giuliano (Ita).

World of Dance Rome 2026
Migliaia di ballerini provenienti da tutta Europa si sfidano sul palco di Danze
Urbane più prestigioso d’Italia pronti a invadere il litorale romano



Al Museo Nazionale Etrusco presentato il libro dedicato alla giovane vittima di femminicidio
“Avevo gli occhi belli”: la storia di Anna Borsa diventa
memoria collettiva e impegno contro la violenza

Venerdì 24 aprile, alle ore 20.00,
“PROSA_contemporanea off sit”,in
Via Placido Zurla 63, ospiterà a
Roma la performance “Ecstatic
Extinction What are we doing after
the orgy” dell’artista visiva franco-
olandese, con base a Roma, Chantal
Spapens (NL, 1970), assistita da
Juliana Munoz Arregoces, realizzata
nell’ambito dell’omonimo progetto
prodotto da Amelia Roccatelli con la
direzione artistica di Colin Ledoux.
Colin Ledoux, nel testo di presenta-
zione dell’evento, evidenzia che:
«Con Ecstatic Extinction Chantal
Spapens avvia un nuovo ciclo del
suo lavoro che, pur rimanendo nel
tema delle rappresentazioni della
figura femminile e dei ruoli sociali a
lei assegnati, apre qui con un punto
di vista allargato alla catastrofe in
cui queste dinamiche hanno trasci-

nato le nostre società. Il sottotitolo
della performance “Che facciamo
dopo l’orgia?” è preso in prestito dal
libro di Jean Baudrillard La
Transparence du Mal che, fuori da
ogni equivoco sessuale, parla di una
condizione della società, quale si
trova nello stato di fatto: ‘Abbiamo
percorso tutti i sentieri della produ-
zione e della sovrapproduzione vir-
tuale di oggetti, di segni, di messag-
gi, di ideologie, di piaceri. Oggi,
tutto è liberato, i giochi sono fatti, e
ci ritroviamo collettivamente
davanti alla questione cruciale: che

fare dopo l’orgia?’»“ La pratica arti-
stica di Chantal Spapens “si svilup-
pa tra performance, scultura e
installazione. Il suo lavoro indaga
come il comfort, l’abitudine e le
norme sociali operino come forze
strutturanti nella vita quotidiana,
esaminando come i corpi diventino
complici nel mantenere sistemi che
appaiono benigni, premurosi o
naturali. Lavora con materiali quali
corda, cera, argilla e cemento, inten-
dendo la performance come una
pratica materiale capace di attivare
spazio, materia e durata. Il suo lavo-

ro è stato presentato presso istitu-
zioni tra cui il Museo MAXXI di
Roma e la Venice International
Performance Art Biennale. Ha con-
seguito un Master of Fine Arts in
Scultura e Installazione presso la
Rome University of Fine Arts
(RUFA). La performance inaugura
uno dei progetti di “PROSA_con-
temporanea” che si svolge fuori
dalle mura dello spazio espositivo:
teatro dell’azione sarà un luogo in
corso di riqualificazione, in Via
Placido Zurla 63, sempre nello stes-
so quartiere, e che aprirà le porte

appositamente per questa iniziativa. 
Roberto Rossi

Performance di Chantal Spapens alla “PROSA_contemporanea off site”

Ecstatic Extinction

Con il titolo “The Musico of Ennio
Morricone”, l’orchestra sinfonica “Lords of the
sound”, il prossimo 26 aprile alle ore 17.00 si
esibirà in concerto all’Auditorium Paganini di
Parma. Sul palco più di 50 artisti (solisti e un
suggestivo ensemble vocale) per un grande tri-
buto sinfonico dedicato al a Ennio Morricone,
genio indiscusso della musica da film. orche-
stra sinfonica di fama internazionale capace di
trasformare ogni concerto in un evento mozza-
fiato. Attivi da circa dieci anni, i Lords of the
Sound hanno rivoluzionato il concetto stesso
di performance orchestrale, unendo alla perfe-
zione dell’esecuzione sinfonica, scenografie
d’impatto ed effetti visivi spettacolari grazie

ad una ricca cornice visiva proiettata su led
wall. Nel corso del concerto, l’Orchestra
“Lords of the Sound”, attiva da oltre dieci
anni, che si è imposta dando vita ad un nuovo
linguaggio espressivo, dove al rigore sinfonico

si fonde una messa in scena di respiro cinema-
tografico, eseguirà brani delle indimenticabili
colonne sonore composte da Ennio Morricone
tra le quali quelle dei film “Il Buono, il Brutto,
il Cattivo”, “C’era una volta in America”,
“Mission”, “Nuovo Cinema Paradiso”, capo-
lavori che hanno fatto la storia del cinema.
Ogni brano sarà un’immersione nelle atmosfe-
re inconfondibili del Maestro: dal respiro epico
dei western di Sergio Leone alla poesia strug-
gente delle grandi pellicole italiane. Musica e
immagini si uniranno in un’esperienza senso-
riale immersiva, capace di emozionare e lascia-
re un segno profondo nel pubblico.

Samuele Burranca

Concerto all’Auditorium Paganini di Parma dei “Lords of the sound” 

The music of Ennio Morricone

Sabato pomeriggio, presso il
Museo Nazionale Etrusco di
Valle Giulia a Roma, si è tenuta
la presentazione del libro
“Avevo gli occhi belli. Storia di
Anna Borsa, vittima di femmi-
nicidio” (Armando editore) di
Valentina Iannaco - autrice e
web copywriter - che ha dialo-
gato con il giornalista Gabriele
Rea e la psicoterapeuta CNVR
Simona Buonocore. “Avevo gli
occhi belli” è il racconto in
prima persona della storia di
Anna Borsa, una giovane
donna vittima di femmicidio.
Anna Borsa aveva trent’anni,
viveva a Pontecagnano (SA),
ed è stata uccisa il 1° marzo
2022 per mano del suo ex com-
pagno Alfredo Erra, successi-
vamente condannato all’erga-
stolo. Dopo la fine della rela-
zione con l’uomo, di cui succes-
sivamente si persero le tracce in
paese per un periodo di tempo,
Anna Borsa aveva cominciato a
ricostruire la sua vita e anche a
frequentare un altro uomo. Da
quel momento il suo ex è
ricomparso conducendola in
un inesorabile calvario fatto di

stalking, isolamento, fino alla
sua uccisione. Come ha spiega-
to la psicoterapeuta Simona
Buonocore, il ritiro sociale è un
comportamento che accomuna
molte vittime di questi reati
perché sviluppano la convin-
zione che isolandosi si possa
indurre l’aggressore a cessare

le proprie azioni e, allo stesso
tempo, proteggere le persone
care. Questo porta a un ulterio-
re meccanismo, quello del-
l’iper-responsabilizzazione, per
cui la vittima finisce per assu-
mersi colpe e responsabilità che
non le appartengono, arrivan-
do persino a temere di danneg-

giare l’altra persona. Ed una
forma di violenza psicologia
che Anna ha subito a lungo.
Buonocore ha sottolineato
come il carnefice metta in atto
una manipolazione tale da
spingere la vittima a preoccu-
parsi per lui. È quanto accaduto
anche in altri casi come quelli
di Giulia Cecchettin ed Elisa
Claps – come ha ricordato il fra-
tello Gildo, Elisa arrivava a
considerare Danilo Restivo un
ragazzo problematico, provan-
do pena nei suoi confronti.
Valentina Iannaco ha spiegato
che il libro è scritto in prima
persona per restituire la voce di
Anna e farla continuare a parla-
re in qualche modo, con i suoi
famigliari e con chi leggerà la
sua storia, ripercorrendo espe-
rienze, desideri, paure. L’opera
si basa sulle testimonianze di
sette tra le persone più vicine a
lei, tra cui il fratello Vincenzo, il
titolare del salone dove lavora-
va Anna (e dove è stata uccisa),
l’ultima cliente servita da lei e
sua zia. Un tema importante
emerso durante l’incontro è
anche quello dei sopravvissuti:

chi resta ha bisogno di una rete
di sostegno per affrontare il
proprio dolore e per custodire
la memoria, in questo caso
quella di Anna. A
Pontecagnano è stato realizzato
un murales che la ritrae accanto
alla frase “C’era il sole e avevo
gli occhi belli”, da cui è tratto
anche il titolo del libro. In que-
sto caso, la comunità di
Pontecagnano ha risposto con
una presa di posizione signifi-
cativa. Il Comune si è infatti
costituito parte civile nel pro-
cesso: un gesto simbolico ma
concreto per affermare il rifiuto
collettivo della violenza sulle
donne e ribadire l’impegno
delle istituzioni nel contrasto ai
femminicidi. Un segnale
importante che evidenzia la
volontà di non restare indiffe-
renti e di costruire una risposta
sociale. Inoltre, grazie all’impe-
gno della famiglia, è nata l’
“Associazione Anna Borsa”
alla quale l’autrice devolve
parte dei diritti d’autore del-
l’opera. In questo femminicidio
emerge, per i sopravvissuti,
anche un altro elemento, sotto-

lineato da Iannaco, che acco-
muna molte storie, ovvero il
rammarico delle persone vicine
alla vittima che solo in fase pro-
cessuale scoprono episodi gravi
mai raccontati. Il senso di colpa
diventa così un ulteriore senti-
mento con cui chi resta deve
confrontarsi. Per questo, i
sopravvissuti hanno bisogno di
un sostegno fatto di presenza e
costanza e condivisione. È pro-
prio questo l’impegno che l’au-
trice porta avanti anche attra-
verso incontri nelle scuole con
ragazzi e ragazze, affinché
siano consapevoli che queste
storie accadono vicino a noi e
non sono ipotesi lontane o
irrealistiche. “Avevo gli occhi
belli” va oltre la storia di Anna,
diventando un’occasione di
consapevolezza e cambiamen-
to. Raccontare la sua vita e i
suoi sogni, così come quelli di
tutte le donne vittime di fem-
minicidio, esprime la necessità
e l’urgenza di imparare a
costruire relazioni libere dalla
violenza e una comunità capace
di riconoscerla e intervenire.

Milena Caporaso
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Nella foto, l’orchestra “Lords of te sound”



L’edizione 2026 della Roma
per Tutti e della Riva per Tutti
va in archivio con il sapore
autentico delle grandi regate:
fatica, sorrisi, notti insonni,
abbracci e un entusiasmo che,
nonostante la stanchezza,
guarda già al futuro. Sono
state prove impegnative,
“nella norma” per chi conosce
il Tirreno di aprile, capaci di
mettere alla prova anche gli
equipaggi più esperti e, pro-
prio per questo, di regalare
una soddisfazione speciale a
chi ha tagliato il traguardo. Il
Circolo Nautico Riva di
Traiano ha dovuto lavorare
senza sosta, modificando per-
corsi e prendendo decisioni
coraggiose per garantire
prima di tutto la sicurezza
degli equipaggi e poi la rego-
larità sportiva. Una gestione
complessa, resa ancora più
delicata dalla depressione che
ha investito il Tirreno a inizio

settimana. Non sono mancati
ritiri e qualche rottura, come
accade nelle regate vere. Ma
vedere l’intera flotta rientrare
senza conseguenze gravi è
stato il coronamento di uno
sforzo collettivo: negli occhi
degli skipper, dei team e dei
volontari del CNRT si leggeva
la stanchezza di notti passate a
manovrare vele e attrezzature,
così come quella di chi, da
terra, ha seguito ogni sposta-
mento sul tracking, registrato
gli arrivi e accolto una a una le
barche. Tutto, però, si dissolve

nel momento in cui si ormeg-
gia e si brinda insieme con una
birra che sa di sale e di impre-
sa compiuta. “È stata una delle
edizioni più impegnative di
sempre, ma la bellezza di que-
sti percorsi toglie il fiato”, è il
commento che rimbalza tra i
pontili. E come dimenticare le
planate, il vento tagliente, i
cambi di vele continui, il mare
vivo, i delfini, i colori della
natura, la sfida con gli avver-
sari - che in mare diventano
compagni di avventura. È la
RomaXtutti, che qualcuno

ricorda non essere davvero
“per tutti”. Tra le storie più
significative spicca quella di
Nathan Mesiano, a bordo del
Mini 6.50 Blackbird: una testi-
monianza potente di inclusio-
ne e determinazione. La vela,
grazie alla tecnologia e al lavo-
ro di squadra, è uno degli
sport in cui la disabilità può
essere superata, permettendo
di competere alla pari. Il gran
finale, diretto dal direttore
sportivo del CNRT Giulio
Guazzini, si è svolto nella
Piazzetta dei Marinai del

Porto Turistico Riva di
Traiano, baciata dal sole e ani-
mata da un clima di festa.
Presenti autorità comunali,
regionali e metropolitane,
oltre ai rappresentanti di FIV,
UVAI, Classe Mini 6.50, Porto
Turistico e sponsor. Sul palco
si sono alternati giovani talen-
ti e veterani del mare, orgo-
gliosi dei loro trofei e delle
immagini - albe, tramonti,
mare aperto - che resteranno
impresse nella memoria dei
regatanti. Dopo le premiazio-
ni, gli equipaggi si sono ritro-

vati al Plancton Club per un
light lunch molto apprezzato:
un momento di relax e condi-
visione, perfetto per sciogliere
la tensione e scambiarsi aned-
doti di regata. Al CNRT, però,
non c’è tempo per fermarsi.
All’orizzonte ci sono già
nuove sfide: la Mille Vele per
Garibaldi con la lunga verso la
Sardegna il 6 giugno, le prove
costiere in uno scenario moz-
zafiato e, il 19 giugno, la Riva-
Montecristo, 135 miglia nella
magia delle giornate più lun-
ghe dell’anno. La Roma, però,
resta la regina. Tecnica, affa-
scinante, cuore pulsante della
vela d’altura italiana. Come
tutte le barche con molte
miglia alle spalle, forse ha
bisogno di un piccolo refitting.
Ci saranno novità per il 2027?
Gli organizzatori non si sbi-
lanciano, ma l’invito è chiaro:
restare collegati. E, soprattut-
to, buon vento.

Si chiude un’edizione intensa e spettacolare per la vela d’altura 
Roma per Tutti e Riva per Tutti, edizione
da ricordare: “Dura, vera, bellissima”

Lorenzo Musetti si prepara alla stagione sulla terra
rossa con entusiasmo e ambizione. A margine dei
Laureus World Sports Awards 2026, andati in
scena a Madrid, il tennista azzurro ha parlato degli
Internazionali d’Italia e del suo momento di forma,
sottolineando quanto il rapporto con il pubblico
romano rappresenti per lui una spinta decisiva: «A
Roma l’obiettivo è far divertire la gente e divertir-
mi anch’io. Voglio giocare con il pubblico, portarlo
dalla mia parte come motivazione extra e non
come fattore di stress». Musetti ha espresso anche
il desiderio di vedere in campo Carlos Alcaraz,
ancora alle prese con il recupero dall’infortunio al
polso destro: «Bisognerà capire in che condizioni
sarà. Gli auguro il meglio, perché è sempre bello
assistere alla sua rivalità con Jannik. E poi mi piace

competere con i migliori, quindi spero che sia pre-
sente». Nessun dubbio invece sul favorito del tor-
neo: «Sinner lo è per i risultati incredibili degli ulti-
mi mesi». Reduce da un buon torneo a Barcellona,
Musetti affronterà l’ATP Madrid 2026 con fiducia:
«Arrivo con tanta motivazione e tanta voglia di
fare bene», ha detto, ricordando che un’eventuale
semifinale potrebbe metterlo di fronte proprio a
Sinner. Parole di incoraggiamento anche per
Flavio Cobolli, protagonista di una crescita costan-
te: «È sulla strada giusta. Sta facendo molto bene,
siamo amici da tanto tempo e so quanto stia lavo-
rando e quanto sia migliorato. Gli auguro davvero
il meglio». Un Musetti sereno, determinato e pron-
to a ritagliarsi un ruolo da protagonista nella pri-
mavera del tennis europeo.

Il tennista azzurro guarda agli Internazionali d’Italia 
con fiducia: “A Roma voglio divertirmi e far divertire”
E su Madrid: “Arrivo con tanta motivazione”
Lorenzo Musetti: “Sinner è il favorito
a Roma. Spero ci sia anche Alcaraz”

Cancelli aperti ieri all’S.S. Lazio
Training Center nella vigilia
della semifinale di ritorno di
Coppa Italia, Atalanta-Lazio, in
programma questa sera alle
21.00. Caloroso l’abbraccio del
pubblico presente al Fersini
dalle 11.00 di ieri mattina, sep-
pure più scarno delle preceden-
ti occasioni, sulla linea della
contestazione del tifo ancora in
corso. Alle 13.00 la consueta
Conferenza stampa di Maurizio
Sarri che si appresta a disputare
una delle partite più pesanti
della stagione biancoceleste, su
cui si è espresso rispetto a un

possibile successo: “Non è
comunque una partita che salva
la stagione, è una definizione
tipicamente giornalistica. Lo
dico da addetto ai lavori, queste
considerazioni appartengono al
punto di vista mediatico”. Una
tra le numerose difficoltà della
Lazio di quest’anno sono stati
gli infortuni e lo ha rimarcato
più volte Sarri stesso, oltre che
durante la conferenza, anche
nel corso del campionato. Di
fatto, oltre al fattore medico, ha
detto il tecnico: “La squadra è
senza tifo da mesi e non so
quanto sia pesato. Durante la
stagione abbiamo subito diversi
errori arbitrali e non so quanto
sia pesato”, considerando che si
tratta di costanti che hanno
caratterizzato l’intero campio-
nato fin qui. L’emergenza, tra
l’altro, non è terminata e su
questo Sarri ha parlato aperta-
mente: “Quella di domani
(oggi, ndr) è una partita di cui
non conosciamo la durata, sarà
difficile mettere insieme una
formazione. Ci sono diverse
situazioni da prendere in consi-
derazione, quando non si ha la
certezza della condizione di
alcuni è sempre meglio farli
partire dall’inizio. Poi però a 5
cambi devo fermarmi.” Detto
questo è chiaro come lo scac-
chiere verrà a costituirsi sulla
base delle capacità di osserva-
zione del tecnico, che ha preci-
sato: “Le condizioni individuali

determineranno le scelte.
Sull’incertezza in attacco si
valuterà rispetto alla condizio-
ne tra Noslin, con qualche
colpo subito a Napoli e Maldini
affetto da tendinopatia croni-
ca.” Sul ballottaggio tra
Cancellieri e Isaksen ha fatto
intuire una leggera propensio-
ne per il primo, che sta attraver-
sando un buon momento, a
discapito del danese, ancora
molto provato dalla mancata
partecipazione della sua nazio-
nale al campionato del mondo.
Infine, sui risultati ottenuti ha
posto l’accento sulla mancata
continuità, sottolineando che
“La squadra trova motivazione
nelle partite più importanti e
non è un caso che le caratteristi-
che della Lazio vengano fuori
meglio quando sono gli avver-
sari a gestire piuttosto che il
contrario”, in riferimento alla
vittoria di Napoli. Certo è che la
partita di questa sera s’inserisce
in un contesto ancora piuttosto
teso, testimoniato dal calo di
partecipazione all’allenamento
a porte aperte di ieri rispetto
agli anni precedenti. Un dato
che non prefigura un ritorno
allo stadio da parte dei tifosi,
che probabilmente continue-
ranno a declinare l’invito del
tecnico, ma preferiranno ancora
sostenere la squadra in altri
modi e altri luoghi.

Claudia Marconi

Clima freddo al Fersini e squadra in emergenza: il tecnico 
biancoceleste prepara una semifinale di Coppa Italia segnata 
da infortuni, dubbi di formazione e contestazione della tifoseria
Lazio, porte aperte e tensioni alla vigilia
Mister Sarri cerca la svolta a Bergamo
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06:00 - UnoMattina News
06:28 - Previsioni sulla viabilità CCISS
Viaggiare informati
06:30 - TG1
06:33 - UnoMattina News
06:58 - Che tempo fa
07:00 - TG1
07:10 - UnoMattina News
08:00 - TG1
08:30 - Che tempo fa
08:35 - UnoMattina
08:55 - Rai Parlamento Telegiornale
09:00 - TG 1 L.I.S.
09:03 - UnoMattina
09:40 - Linea Verde Meteo Verde
09:42 - UnoMattina
09:50 - Storie italiane
11:55 - È sempre mezzogiorno!
13:30 - TELEGIORNALE
14:05 - La volta buona
16:00 - TG 1
16:10 - Il Paradiso delle Signore
16:55 - Vita in Diretta
18:36 - Che tempo fa
18:40 - L'Eredità
20:00 - TELEGIORNALE
20:30 - Cinque Minuti
20:35 - Affari tuoi
21:30 - Sister Act 2 - Più svitata che mai
23:30 - Porta a Porta
23:55 - TG1 Sera
00:00 - Porta a Porta
01:15 - Che tempo fa
01:20 - L'Eredità
02:35 - Un passo dal cielo
04:30 - RaiNews24

06:20 - Un ciclone in convento
07:10 - La Mattinanza
08:00 - Techegram pt10 Michela An-
dreozzi
08:30 - TG2
08:45 - Radio2 Social Club
09:58 - Meteo 2
10:00 - TG2 Italia Europa
10:55 - TG2 Flash
11:00 - TG Sport Giorno
11:10 - I Fatti Vostri
13:00 - TG2 GIORNO
13:30 - TG2 Costume e Società
13:50 - TG2 Medicina 33
14:00 - 2 di picche
14:05 - Ore 14
15:30 - Bella - Ma'
17:00 - La Porta Magica
18:00 - Rai Parlamento Telegiornale
18:10 - TG2 L.I.S.
18:15 - TG2
18:35 - TG Sport Sera
18:58 - Meteo 2
19:00 - F.B.I.
20:30 - TG2 20.30
21:00 - TG2 Post
21:20 - Anche stasera tutto è possibile 
00:00 - Radio2 Social Club
01:15 - Meteo 2
01:20 - Benvenuto Presidente!
03:00 - Twisted Twin - Il lato oscuro
della mia gemella
04:25 - Heartland
05:05 - Zio Gianni
05:15 - Impazienti
05:25 - Piloti

06:00 - RaiNews24
07:00 - TGR Buongiorno Italia
07:30 - TGR Buongiorno Regione
08:00 - Agorà
09:45 - Re Start
10:50 - Elisir
11:55 - Meteo 3
12:00 - TG3
12:25 - TG3 Fuori TG
12:50 - Quante storie
13:20 - Passato e Presente - Predica-
tori. Da San Francesco a Papa Fran-
cesco
14:00 - TG Regione
14:19 - TG Regione Meteo
14:20 - TG3
14:49 - Meteo 3
14:50 - TGR Leonardo
15:05 - TGR Piazza Affari
15:15 - TG3 LIS
15:20 - Rai Parlamento Telegiornale
15:25 - Il Commissario Rex
16:10 - Geo
19:00 - TG3
19:30 - TG Regione
19:51 - TG Regione Meteo
20:00 - Blob
20:10 - Kong - Con la testa tra le nu-
vole
20:40 - Il cavallo e la torre
20:50 - Un posto al sole
21:20 - Chi l'ha visto?
00:00 - TG3 Linea Notte
01:00 - Meteo 3
01:05 - TG Magazine
01:15 - s - Vista
01:25 - Sorgente di vita
01:55 - Sulla via di Damasco
02:30 - RaiNews24

06:01 - 4 Di Sera
06:57 - La Promessa
07:26 - Terra Amara
08:31 - Tradimento
10:42 - Tempesta D'amore
11:55 - Tg4 - Telegiornale
12:24 - Meteo.It
12:25 - La Signora In Giallo
14:00 - Lo Sportello Di Forum
15:34 - Tg4 - Diario Del Giorno (Ante-
prima)
15:42 - Diario Del Giorno
16:31 - Chisum - 1 Parte
17:39 - Tgcom24 Breaking News
17:47 - Meteo.It
17:48 - Chisum - 2 Parte
18:58 - Tg4 - Telegiornale
19:32 - 10 Minuti
19:45 - Meteo.It
19:47 - La Promessa
20:29 - 4 Di Sera
21:30 - Realpolitik
00:50 - Voce Del Verbo Amore - 1
Parte
02:05 - Tgcom24 Breaking News
02:11 - Meteo.It
02:13 - Voce Del Verbo Amore - 2
Parte
02:36 - Movie Trailer
02:38 - Tg4 - Ultima Ora Notte
02:56 - Passi Furtivi In Una Notte Boia
04:20 - L'estate

06:00 - Prima Pagina Tg5
07:53 - Traffico
07:54 - Meteo
07:59 - Tg5 - Mattina
08:42 - Mattino Cinque
10:49 - Tg5 Ore 10
11:00 - Forum
12:58 - Tg5
13:33 - Meteo
13:34 - X-Style Design In Motion 2026
13:35 - Grande Fratello Vip - Pillole
13:49 - Beautiful
14:19 - Forbidden Fruit
14:45 - Uomini E Donne
16:06 - La Forza Di Una Donna
16:53 - Amici Di Maria
16:55 - Dentro La Notizia
18:43 - Avanti Un Altro
19:35 - Tg5 Anticipazione
19:36 - Avanti Un Altro
19:54 - Tg5 Prima Pagina
20:00 - Tg5
20:33 - Meteo
20:39 - La Ruota Della Fortuna
21:20 - Grande Fratello Vip
01:29 - Tg5 - Notte
02:06 - Meteo
02:11 - Uomini E Donne
03:22 - Un Altro Domani
05:05 - R.I.S. Delitti Imperfetti

06:39 - Macgyver
08:35 - Chicago Fire
10:27 - Chicago P.D.
12:25 - Studio Aperto
12:59 - Meteo.It
13:00 - Grande Fratello Vip
13:10 - Sport Mediaset
14:00 - Sport Mediaset Extra
14:15 - I Simpson
14:42 - Ncis: Los Angeles
16:36 - Macgyver
18:21 - Studio Aperto Live
18:24 - Meteo.It
18:30 - Studio Aperto
18:53 - Grande Fratello Vip
19:06 - Studio Aperto Mag
19:23 - Hawaii Five-0
20:28 - Coppa Italia Live
20:46 - Coppa Italia - Atalanta - Lazio
22:59 - Coppa Italia Live
23:45 - Torque - Circuiti Di Fuoco - 1
Parte
00:33 - Tgcom24 Breaking News
00:39 - Meteo.It
00:41 - Torque - Circuiti Di Fuoco - 2
Parte
01:24 - Studio Aperto - La Giornata
01:35 - Ciak News
01:37 - Sport Mediaset - La Giornata
01:57 - Camera Cafe'
02:13 - Mega Shippers: Land, Air And
Sea
03:01 - Stranezze Di Questo Mondo
05:06 - Visti Dal Cielo
05:53 - Miami Vice

mercoledì 22 aprileOggi in TV

Parte un nuovo programma dal titolo
Top Secret: i segreti del sesso! Autore e
conduttore Sergio Siciliano, otto punta-
te con cadenza settimanale a partire da
domenica 26 aprile alle ore 22:30 - e in
replica ogni lunedì pomeriggio - su
Radio Roma News, canale 14 del DTT e
in diretta streaming sul sito
www.radioroma.tv. Un programma

che le reti nazionali hanno scartato per-
ché ritenuto troppo diretto e scomodo,
proprio in un momento in cui violenze,
comportamenti estremi e disinforma-
zione alimentano una cultura sessuale
distorta, frutto di un’educazione ses-
suale pressoché assente - anche e
soprattutto nelle scuole. Top Secret è il
primo contenitore televisivo condotto

“a braccio”, senza copioni né domande
preconfezionate. Il conduttore Sergio
Siciliano sarà affiancato, puntata per
puntata, da un co-conduttore o co-con-
duttrice diverso (Rossella Izzo, Paola
Zanoni, Elettra Ferraú, Elisa Mariani,
Davide Perino, Her, Umberto Scipione,
Emanuele De Filippis): insieme acco-
glieranno e intervisteranno il protagoni-

sta di turno - testimonianze reali o
esperti del settore - senza alcun copio-
ne. Una formula voluta fortemente dal-
l’autore per far emergere la verità sugli
otto argomenti trattati. I temi affrontati:
dipendenza da sesso, falloplastica, tos-
sicità nei rapporti di coppia, perversioni
e pedofilia, sessualità nella malattia,
sessualità tra cinema e musica, libertà

del corpo, senso della sessualità. Ogni
puntata ospiterà due rubriche fisse: in
apertura, uno spazio sulle ITS (infezioni
sessualmente trasmissibili) a cura di
Alessandro Mealli per la Gay Help
Line; in chiusura, “La sessualità del
cuore”, un percorso di educazione ses-
suale a cura di Ivanale.

Marco Villani

Note legali

Impegno Sociale soc. coop.

Società editrice
del quotidiano “la Voce”

sede legale
Via del Casale Strozzi, 13

(00195 Roma)

Le foto riprodotte su questo
quotidiano provengono
in prevalenza da Internet 
e sono pertanto ritenute
di dominio pubblico.

Gli autori delle immagini
o i soggetti coinvolti

possono in ogni momento
chiederne la rimozione,
scrivendo alla mail

info@quotidianolavoce.it

Arriva “Top Secret - I segreti del sesso”:
su Radio Roma News si rompono i tabù
Dal 26 aprile otto puntate condotte da Sergio Siciliano: testimonianze,
esperti e un format senza copioni per affrontare temi spesso ignorati




